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UN PRIMO BILANCIO DELL’IMPEGNO DEL CON.AMI
PER IL RAFFORZAMENTO DEL TERRITORIO

Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione	

nel corso dell’anno 2023. 

Per il valore storico-testimoniale dell’area, l’entità delle risorse 
impegnate, l’ambizione della realizzazione, la rete delle re-
lazioni istituzionali e d’impresa che saranno tessute attorno a 
quest’area, è evidente che l’intervento è destinato non solo a 
lasciare un segno (che va ben oltre la mera riqualificazione) 
sulla Città di Imola ma a interessare l’intero territorio consortile. 
Il realizzando “Parco dell’Innovazione”, infatti, potrà caratte-
rizzarsi proprio come il punto di congiunzione nel settore dello 
studio tecnico-universitario, dell’innovazione e dello start-up 
d’impresa tra l’Area metropolitana bolognese e la Romagna 
occidentale come prospettato dai Sindaci dei Comuni Consor-
ziati, dal Sindaco metropolitano di Bologna e da quello di Ra-
venna nel ricordato incontro del 13 novembre 2021.

Nella medesima ottica vanno inquadrati i consistenti investi-
menti che il CON.AMI ha destinato al miglioramento funzio-
nale e all’accessibilità del pubblico all’Autodromo Internazio-
nale Enzo e Dino Ferrari. L’impatto largamente positivo degli 
eventi realizzati nel corso dell’anno 2022, il cui ritorno a livello 
economico generale è stato anche oggetto di un significativo 
studio recentemente presentato da Imola-Faenza Tourism Com-
pany e Formula Imola, ha confermato la centralità di questo 
asset come motore dello sviluppo e catalizzatore di interesse 
verso l’intero territorio consortile. 

In questo senso, quindi, il consistente impegno di risorse pub-
bliche per il mantenimento dell’Autodromo ai massimi livelli di 
efficienza, innovazione e capacità d’attrazione risulta coerente 
con il carattere d’interesse generale riconosciuto alle attività in 
esso svolte e che vanno ben oltre la, pur irrinunciabile, attività 
sportivo-motoristica. 

Non può mancare, inoltre, un cenno al completamento dei la-
vori di ristrutturazione e del complesso immobiliare “Ex Bec-
cherucci” con la sua immediata messa a rendita, al potenzia-
mento dello Sportello HERA per il cittadino nella palazzina di 
Via Mentana, alla sottoscrizione di un protocollo di intesa fina-
lizzato ad approfondire le valutazioni tecnico economiche per 
la realizzazione di un polo archivistico a servizio del Comune 
di Imola e dell’AUSL in un’area di proprietà del Consorzio.

3. Il consolidamento dell’attività del Consorzio 
nell’ambito delle infrastrutture di rete.

Nell’ambito della ridefinizione del ruolo del CON.AMI, al 
fine di incrementare l’attrattività, la competitività e la resilien-
za del territorio, sono stati confermati gli impegni già assunti 
per il miglioramento delle infrastrutture di rete di proprietà del 

1. L’azione del Consorzio nell’attuale contesto economico.

Dopo il complesso riavvio delle attività del Consorzio nell’an-
no 2020 e il lungo e pesante periodo pandemico del 2021, 
nel corso dell’anno 2022 si è apertamente manifestato lo 
scenario nefasto e drammatico costituito dal conflitto bellico 
russo-ucraino che cominciava a delinearsi al momento della 
predisposizione del Piano Triennale 2022-2024 e che è tutto-
ra tragicamente in atto con prospettive estremamente incerte e 
preoccupanti.

Ne è conseguita una congiuntura economica inedita, oggetti-
vamente impegnativa e complessa per tutti gli operatori eco-
nomici e, ancora di più, per il comparto pubblico chiamato - a 
vario titolo - a contribuire, prima ad uno sforzo eccezionale 
di rilancio dell’economia post-Covid mediante inedite politi-
che espansive (per tutte il c.d. ecobonus 110% e l’avvio de-
gli investimenti previsti dal PNRR) e, subito dopo, a subirne le 
conseguenze (per tutte: costi dei materiali fuori controllo con 
difficoltà ad appaltare lavori nel rispetto dei quadri economici 
deliberati; scarsità del personale tecnico-amministrativo spe-
cializzato con rischio di burnout delle risorse disponibili; innal-
zamento dei tassi d’interesse a livello europeo e conseguente 
aumento dei costi di finanziamento).

L’aggiornamento 2023 del Piano triennale dell’azione del 
Consorzio, dunque, va necessariamente inquadrato e valutato 
nell’ambito di questa serie straordinaria di emergenze (pande-
mia - contrasto alla politica espansionistica della Federazio-
ne Russa in Ucraina - inflazione in doppia cifra) ma anche di 
inusuali opportunità che, in modo pressoché ininterrotto, ne ha 
caratterizzato l’attuazione. 

2. La valorizzazione degli asset immobiliari del Consorzio.

Nel settore immobiliare, in conformità con il mandato emerso 
durante l’incontro del 13 novembre 2021, intitolato “Comuni e 
Città nel PNRR – Confronto fra amministratori del Consorzio 
pubblico CON.AMI”, il Consorzio si è attivato principalmente 
per cogliere alcune delle opportunità di finanziamento straor-
dinario offerte dall’attuazione del PNRR e per il consolidamen-
to del ruolo dell’Autodromo Internazionale Enzo e Dino Ferrari 
per la valorizzazione dell’intero territorio consortile.

Sotto il primo profilo va senz’altro segnalato il successo ripor-
tato, d’intesa con il Comune di Imola e il Nuovo Circondario 
Imolese, con l’assegnazione al Consorzio di una rilevante linea 
di finanziamento del PNRR destinata alle città metropolitane 
per la realizzazione  del  “Parco dell’Innovazione” all’interno 
del  Complesso dell’Osservanza e che saranno messi a gara 
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e della generazione distribuita perseguono obiettivi di business 
continuity, backup, e digitalizzazione della rete per lo sviluppo 
delle smart grid sul territorio. Nel corso dell’anno 2023, inoltre, 
previo ottenimento dei necessari atti d’assenso delle Autorità di 
regolazione e del Gestore, CON.AMI intende incrementare il 
proprio intervento diretto nel settore delle fonti rinnovabili me-
diante l’ampliamento dei parchi fotovoltaici flottanti sperimentali 
già presenti sui bacini idrici di sua proprietà ubicati a Bubano (in 
Comune di Mordano), eventualmente anche mediante l’utilizzo 
di strumenti di partenariato pubblico-privato.

4. Il sistema della partecipate del Consorzio.

All’attività aziendale, come noto, si affianca l’altrettanto rilevan-
te ruolo del Consorzio come strumento di coordinamento e ge-
stione delle partecipazioni dei Comuni consorziati nelle società 
operanti nel settore dei servizi pubblici e di interesse generale. 

In questo settore, nell’anno 2022 va segnalato lo svolgimento 
di importanti attività di razionalizzazione del sistema median-
te la cessazione delle attività delle società Imola Scalo s.r.l. e 
Osservanza s.r.l., i cui asset sono rifluiti nella gestione diretta di 
CON.AMI e la cessione di un pacchetto azionario di IF-Imola 
Faenza Tourism Company s.r.l. che, attuando la riduzione della 
partecipazione richiesta dalla legge, ha consentito il coinvolgi-
mento nella compagine societaria di un attore primario dell’e-
conomia locale.

Nel complesso, dunque, il sistema della partecipazioni del 
Consorzio risulta rafforzato e pienamente in grado di affronta-
re le sfide del contesto, come dimostrato non solo dalle ingenti 
risorse finanziarie garantite da dette partecipazioni, attraver-
so le quali il CON.AMI finanzia la sua attività e garantisce ai 
Comuni consorziati consistenti risorse da impiegare nei propri 
bilanci, ma anche per la fitta rete di relazioni che esse consen-
tono di intrattenere con le Istituzioni e il Settore produttivo del 
territorio (e non solo) per la diffusione e il sostegno dei valori di 
centralità dell’utente, crescita sostenibile e resilienza che orien-
tano l’attività del Consorzio.

5. Il rafforzamento della struttura operativa del Consorzio.

Pur dalla sintesi richiesta ad un quadro introduttivo e rinviando 
alle singole sezioni del Piano per l’approfondimento delle diver-
se attività del Consorzio, emerge la mole economica e la signifi-
catività sociale degli interventi che il CON.AMI ha concretizza-
to e si appresta a mettere in campo nel corso dei prossimi anni.

Tali attività sono state realizzate grazie ad un numero ridotto di 
persone, sostanzialmente immutato rispetto al passato, anche 
grazie alla riorganizzazione interna avviata dal nuovo Diretto-
re Generale che ha condotto alla valorizzazione ed allo stimo-
lo alla crescita interna delle risorse disponibili. 

È evidente al Consiglio d’Amministrazione, tuttavia, che l’incre-
mento del commitment aziendale e delle progettualità affidate 
al CON.AMI nei settori diversificati e complessi che caratte-
rizzano la sua attività richiede di programmare una parallela 
crescita delle competenze e delle persone a disposizione (con 

Consorzio oggetto delle precedenti programmazioni. Per mas-
simizzare l’efficacia e la sistematicità di tali interventi, tuttavia, 
il Consiglio d’Amministrazione ha scelto di approcciare il tema 
con una programmazione e progettualità integrate rispetto ai 
soggetti gestori di rete, agli Enti di regolazione, alle imprese 
o e più generalmente agli Stakeholder del territorio mediante 
la sottoscrizione di appositi “accordi quadro” e la redazione 
di masterplan di settore. Prosegue, inoltre, la partecipazione 
del CON.AMI alle attività dei Clust-ER “Bulid” e “Innovate” 
che rappresentano importanti snodi dei rapporti tra istruzioni, 
imprese, istituti di ricerca e di alta formazione.

In quest’ottica, nel settore idrico è stato siglato un Accordo di 
cooperazione tra il CON.AMI ed il Gruppo Hera, ai fini dello 
sviluppo di attività di studio dell’evoluzione delle esigenze del 
territorio sia in termini energetici che idropotabili finalizzato 
al coerente orientamento dei piani di indirizzo strategico dei 
soggetti interessati, oltre che ad un’analisi dello scenario per 
investimenti di medio lungo termine e l’eventuale elaborazio-
ne di progetti per la partecipazione ai bandi PNRR. Inoltre, 
è stata commissionata all’Università di Bologna una apposita 
ricerca sull’impatto del cambiamento climatico e sulle strategie 
di adattamento nella gestione delle fonti idriche dell’ambito del 
territorio consortile. Infine, sono state avviate significative inter-
locuzioni con Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. per la 
definizione e lo sviluppo di tematiche di comune interesse e la 
creazione di sinergie nel settore idrico sulle aree del territorio 
consortile da essa servite. 

Un primo frutto di questo approccio è certamente rappresenta-
to dal finanziamento del sistema di approvvigionamento idrico 
di Castel Bolognese e dei comuni limitrofi per il quale è sta-
to sottoscritto nel 2022 l’Accordo Attuativo tra il CON.AMI, 
il Gestore HERA S.p.A. ed Atersir attivando un investimento nel 
settore idrico di portata oggettivamente storica in quanto supe-
riore ad ogni altro finora sostenuto dal Consorzio.  Parallela-
mente con gli stessi soggetti sono stati avviati alcuni focus per 
lo studio complessivo della situazione idrica nelle zona della 
Valle del Senio e del Lamone e nella pianura di Conselice che 
potrebbero essere nel prossimo futuro oggetto di nuovi inter-
venti finalizzati ad incrementare la sicurezza e la resilienza del 
sistema idrico del territorio. 

Nel settore ambientale, in attesa che a livello governativo 
vengano sciolti i nodi che impediscono la definizione del de-
stino della discarica Tremonti, sono stati effettuati interventi di 
manutenzione straordinaria per la sicurezza ed il corretto fun-
zionamento delle 7 Isole Ecologiche Interrate di proprietà del 
CON.AMI già attive ed è stata inserita nel piano degli investi-
menti la realizzazione di 2 nuove Isole nel Comune di Castel 
San Pietro Terme. 

Nel settore energetico, per quanto riguarda le reti di distribu-
zione del gas naturale continua il supporto di assistenza tec-
nica svolta dal Consorzio sin dal 2013 ai Comuni. Per quanto 
riguarda, invece, il servizio elettrico è stato sottoscritto un im-
portante Accordo Quadro tra CON.AMI e il gestore INRETE 
Distribuzione Energia S.p.A. in base alla quale il Consorzio ha 
riattivato i propri investimenti nel settore con l’obiettivo di antici-
pare la futura domanda di maggior elettrificazione dei consumi 
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E ciò, non solo per il molto già realizzato ma soprattutto per 
gli effetti positivi sulla sostenibilità della crescita, la resilienza e 
l’attrattività del territorio che gli investimenti previsti e le inizia-
tive avviate da CON.AMI sono indiscutibilmente destinate a 
produrre in modo durevole per gli anni a venire.

Di questo, il Consiglio di Amministrazione desidera ringraziare 
per primi i Sindaci dei consorziati per la fiducia e il sostegno 
dimostrato alle progettualità proposte ma, soprattutto, il Diret-
tore Generale ed il personale tutto del Consorzio per l’ecce-
zionale impegno profuso nel perseguimento degli ambiziosi e 
complessi obiettivi assegnati.

assunzioni e contratti di collaborazione su obiettivi specifici) 
non solo per la loro concreta finalizzazione e ma anche il suc-
cessivo presidio necessario a garantire l’adeguata valorizza-
zione di quanto realizzato.

6. Un primo bilancio sull’attuazione della missione 
di CON.AMI.

In conclusione, volendo tracciare un primo bilancio sull’attuazione 
della missione affidata dai Comuni consorziati a questo Consiglio 
d’Amministrazione, pur nel non semplice contesto di cui si è ac-
cennato in introduzione, questo pare essere largamente positivo. 
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di migliore qualità ai potabilizzatori di Castel San Pietro, Con-
selice e Sant’Agata sul Santerno, garantendo le condizioni di 
esercizio e, conseguentemente, la fornitura anche ai Comuni 
serviti di Medicina e Castel Guelfo.
L’intervento è stato inoltre selezionato per l’erogazione di un fi-
nanziamento pubblico da “Piano Nazionale degli interventi nel 
settore idrico – sezione acquedotti”, attraverso il quale potran-
no essere finanziati i costi di progettazione dell’opera, per un 
importo totale riconoscibile stimato pari a circa 1,3 mln di euro. 
Resta inoltre alta l’attenzione verso i Piani di intervento nazio-
nali e regionali, al momento in via di definizione, al fine di poter 
valutare la candidatura dell’opera, anche per stralci, all’otteni-
mento di ulteriori finanziamenti. 
La tabella riporta in dettaglio gli importi sopra descritti.

Il piano triennale 2023-2025 conferma gli impegni del 
CON.AMI verso il continuo miglioramento del sistema delle reti 
sul territorio e dell’aumento della resilienza di fronte ai fenome-
ni legati al cambiamento climatico, in particolare i sempre più 
frequenti periodi siccitosi che affievoliscono la resilienza delle 
riserve idriche.
Il piano vede come intervento principale il finanziamento del 
sistema di approvvigionamento idrico di Castel Bolognese e 
dei comuni limitrofi, per il quale è stato sottoscritto nel 2022 
l’Accordo Attuativo tra il CON.AMI il Gestore ed Atersir, re-
cependo l’aggiornamento degli importi di progetto in seguito 
all’approvazione da parte dei Consigli Locali di Bologna e Ra-
venna della revisione straordinaria del Programma Operativo 
Interventi 2020 – 2022 per le annualità 2022 e 2023.
Infatti, in considerazione dell’importo totale risultante dal Qua-
dro economico complessivo aggiornato pari a circa 42 mln di 
euro, fortemente condizionato al rialzo a seguito dell’anda-
mento anomalo del mercato nel periodo 2021/2022 che ha 
comportato un sensibile incremento dei prezzi delle materie 
prime, è stata condivisa con Hera S.p.A. una rimodulazione del 
finanziamento dell’intervento, suddividendo l’importo totale tra 
il CON.AMI ed il Gestore del Servizio Idrico; quest’ultimo si 
è impegnato a prefinanziare il Primo e Secondo Stralcio Reti, 
per un totale di circa 10,5 milioni di euro, mentre il Consorzio 
si farà carico degli interventi relativi sia al sistema di approvvi-
gionamento che a quello impiantistico, per un importo di circa 
30 milioni di euro. 
L’investimento risulta fortemente strategico, in quanto porterà 
una maggiore flessibilità del sistema grazie alle interconnessio-
ni di rete e un efficientamento a livello sovracomunale, con un 
conseguente miglioramento complessivo del servizio, coinvol-
gendo sotto vari aspetti una dozzina di Comuni del territorio 
consortile. Infatti, oltre ai Comuni serviti dall’impianto civile 
(Castel Bolognese, Riolo Terme, Solarolo, Bagnara di Roma-
gna, Mordano e Imola, che a sua volta potrà incrementare la 
possibilità di integrazione verso il Comune di Dozza) l’ottimiz-
zazione del trattamento industriale permetterà di fornire acqua 

SETTORE IDRICO

interconnessione. Il CON.AMI si occupa tipicamente di investi-
menti generali, a carattere infrastrutturale lasciando ai Gestori 
gli interventi più gestionali e operativi. La sinergia con il Gruppo 
Hera, principale soggetto gestionale, risulta un valore aggiunto 
per il territorio. Per una contestualizzazione più precisa dell’im-
pegno si rimanda alla sezione del documento in cui viene illu-
strata l’attività di Hera.

Il CON.AMI nei Settori nei quali ha mantenuto la proprietà degli 
impianti e le competenze tecniche svolge un ruolo attivo anche 
a livello di investimenti con un importante impegno economico/
finanziario. Gli investimenti sostenuti dal Consorzio sono inte-
grativi e aggiuntivi a quelli realizzati dai vari soggetti Gestori, 
concordati e condivisi con le varie Autorità competenti regionali 
e nazionali in materia di servizi pubblici, e contribuiscono al 
miglioramento della qualità dei servizi e alla loro accessibilità e 

PREMESSA	
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dall’ulteriore intervento inserito a piano riguardante il sistema fo-
gnario della frazione) .
Il piano vede la conferma degli altri interventi previsti nei Comuni 
Soci e che verranno realizzati nelle annualità successive con lo 
scopo di prevenire possibili criticità relative sia al sistema fogna-
rio depurativo (con il potenziamento collettore Poggio Piccolo-i-
drovora Salarola a Castel Guelfo, il collettamento della Imhoff 
Pietramala a Firenzuola, la separazione delle reti fognarie in via 
Moro a Lavezzola, Conselice, l’adeguamento della rete fognaria 
di via Molino Rosso a Imola) che a quello acquedottistico, che 
vede il rinnovo della rete Busa, Sartona, Casola Canina dell’ac-
quedotto industriale di Imola e la realizzazione del collettore 
dello scarico del potabilizzatore di Casola Valsenio, sempre con 
l’obiettivo di un miglioramento complessivo del sistema.
Si stanno valutando investimenti e sono allo studio, tra gli altri, 
interventi per la costruzione di un nuovo serbatoio a servizio del-
la rete idrica di Borgo Tossignano per l’implementazione della 
fornitura della Valle del Santerno e il rifacimento del serbatoio 
Calanco a Dozza.
Oltre agli interventi già a piano, il Consorzio ha inoltre confer-
mato la propria disponibilità di massima al finanziamento di nu-
merosi interventi nel territorio ravennate, nelle more della defini-
zione dei progetti e dei relativi importi. 
Sono stati avviati con il Gestore Hera alcuni focus per lo studio 
complessivo della situazione idrica, in particolare nelle zona del-
la Valle del Senio e del Lamone, così come in quella di pianura 
in comune di Conselice, in un’ottica quanto più possibile lungimi-
rante di ottimizzazione degli interventi, e questi potrebbero por-
tare a revisionare o superare alcuni interventi attualmente inseriti 
nella pianificazione Atersir nelle prossime annualità, che saranno 
infatti valutati anche in relazione ai risultati degli studi avviati.
Il Consorzio si è inoltre impegnato allo studio e al successivo 
finanziamento di interventi di manutenzione straordinaria su im-
pianti di proprietà gestiti dalla SAVL - Società Acquedotto Valle 
del Lamone tramite contratto di affitto di ramo di azienda, in par-
ticolar modo relativi al serbatoio in Comune Brisighella che ne-
cessita di intervento di consolidamento per il superamento delle 
criticità esistenti.

Relativamente agli interventi finanziati da CON.AMI, il primo 
consiste nella realizzazione di un nuovo potabilizzatore a Bu-
bano della potenzialità di 160 l/s e si inserisce in un progetto di 
sistema i cui obiettivi consistono nella riorganizzazione, ottimiz-
zazione e interconnessione degli attuali sistemi acquedottistici 
del territorio di riferimento (area compresa tra Solarolo-Castel 
Bolognese a est, Conselice a nord, Castel San Pietro a ovest e 
Imola-Casola Valsenio a sud) al fine di fornire acqua potabiliz-
zata con minore durezza, garantire maggiore riserva idrica e 
fronteggiare la ripresa dei consumi e le espansioni residenziali 
e industriali previste dai Piani di Sviluppo Urbanistici. Il focus in 
particolare, in questo primo step di attuazione, è su Castel Bolo-
gnese, Riolo Terme, Solarolo, Bagnara di Romagna, Mordano e 
Imola con possibilità di un futuro raddoppio del potabilizzatore 
per una progressiva riduzione dell’utilizzo di acqua di falda a 
favore di quella di superficie, interessando anche i Comuni di 
Massa Lombarda, S. Agata sul Santerno e Dozza. 
Il secondo intervento consiste nella bonifica di rete idrica indu-
striale ammalorata tra Bubano e Imola, attualmente costituita da 
tratti in diverso materiale e diametro. La posa della porzione di 
rete industriale oggetto di sostituzione è prevista contestualmente 
alla realizzazione di una nuova adduzione idrica ad uso civile 
su tracciato attiguo alla prima, ovvero nell’ambito del medesimo 
cantiere e i lavori di posa della condotta sono già stati avviati e 
sono attualmente in corso. 
Il terzo intervento consiste nell’ottimizzazione del trattamento 
dell’acqua ad uso industriale da trasferire agli impianti potabi-
lizzazione di Castel San Pietro, S. Agata, Conselice, Imola per il 
trattamento ad uso civile, oltre che alle utenze industriale. Questo 
prevede la sostituzione del biossido di cloro con permanganato 
per la disinfezione. L’intervento fa parte del medesimo progetto 
e appalto del primo. Alla fine del 2022 è stato completato e va-
lidato il Progetto Definitivo e avviato l’appalto, la cui conclusione 
è prevista ad inizio 2023.
Il 2023 vedrà il completamento di alcuni interventi, inseriti in un 
ulteriore Accordo Attuativo sottoscritto alla fine del 2022, quali 
il rinnovo delle reti industriali Bicocca e Casola Canina e via di 
Vittorio in Comune di Imola, la magliatura delle reti di via Flosa e 
Rondone in Comune di Castel Guelfo e un primo intervento di se-
parazione delle fogne nere della zona industriale di Lavezzola, 
in Comune di Conselice (che verrà successivamente completato 

DENOMINAZIONE INTERVENTO
NELLA PIANIFICAZIONE ATERSIR

SOGGETTO
INVESTITORE

IMPORTO
PROGETTO

QUOTA QE SOGGETTA 
A FINANZIAMENTO

PUBBLICO

QUOTA QE 
DA FINANZIARE 

IN TARIFFA

SISTEMA APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
CASTEL BOLOGNESE - CON.AMI: 1 °STRALCIO HERA 5.613.770 320.000 5.293.770

SISTEMA APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
CASTEL BOLOGNESE - CON.AMI: 2°STRALCIO HERA 4.965.535 270.000 4.695.535

SISTEMA APPROVVIGIONAMENTO IDRICO
CASTEL BOLOGNESE - CON.AMI: IMPIANTO CON.AMI 21.440.000 780.000 20.660.000

SISTEMA APPROVVIGIONAMENTO
CASTEL BOLOGNESE - ACQ. IND. CON.AMI 1.151.798 0 1.151.798

OTTIMIZZAZIONE SISTEMA DI TRATTAMENTO 
POTABILIZZATORE DI BUBANO 

(IMPIANTO - TRATT. IND.)
CON.AMI 9.000.000 0 9.000.000

TOTALE 42.171.103 1.370.000 40.801.103
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*L'intervento prosegue oltre il 2025 con un ulteriore impegno pari a € 4.972.000

Tra i tavoli ai quali è presente CON.AMI, merita segnalare quello 
che vede tra i partecipanti Atersir e le altre Società degli asset del 
territorio ravennate per sviluppo e la riorganizzazione delle mo-
dalità di investimento e degli attori sul territorio; il fine è quello di 
comprendere gli scenari futuri ed avere ruolo attivo e la capacità 
investimento necessari nelle prossime annualità.
Un altro tema al centro dell’attenzione del Consorzio riguarda le 
acque meteoriche, che rappresenta un punto programmatico di 
grande importanza per il futuro.
L’obiettivo che ci si è posti è quello di affrontare, insieme alle al-
tre Società degli Asset del perimetro romagnolo, la gestione delle 
attività correlate, al fine di valorizzare un’azione comune nei con-

fronti delle Istituzioni e degli Stakeholders di riferimento, per sen-
sibilizzarne la rilevanza in termini di ricadute ambientali e sociali 
e risolvere  una problematica che risulta sempre più urgente e ne-
cessita di essere disciplinata in maniera più chiara, in modo che si 
possa consentire una migliore gestione e ripartizione dei finanzia-
menti da destinare a tali infrastrutture, anche al fine di sollevare la 
cittadinanza dalle situazioni di difficoltà che la tematica comporta.
Il 2023 vedrà inoltre il proseguimento delle attività di studio av-
viate a seguito della sottoscrizione, nel 2022, dell’Accordo di co-
operazione tra il CON.AMI ed il Gruppo Hera  per lo studio degli 
impatti dei cambiamenti climatici sui sistemi idrici (acquedottistici e 
fognario depurativi), di gestione acque meteoriche ed energetici. 

INTERVENTI CICLO IDRICO

COMUNE AGGLOMERATI
INTERESSATI

DESCRIZIONE SINTETICA
INTERVENTO

IMPORTO
TOTALE 

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ.
ENTI TERZI

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ.
CON.AMI 

 AVANZ. 
AL 2022

PIANO 
PLURIEN .

2023

PIANO 
PLURIEN.

2024

PIANO 
PLURIEN.

2025

BRISIGHELLA 
RIOLO TERME

CAPOLUOGO 
RETE FOGNARIA

COLLETT. REFLUI A DEP. RIOLO TERME / 
ADEGUAMENTO DELL'AGGLOMERATO 

DI VILLA VEZZANO
1.005.000 0 1.005.000 280.000 557.000 168.000 0

MASSA 
LOMBARDA DEPURAZIONE ADEGUAMENTO DEP. 

MASSA LOMBARDA LIMITI AZOTO 1.545.000 0 1.545.000 945.000 507.000 93.000 0

VARI  SETTORE IDRICO

POTABILIZZATORE CASTELBOLOGNESE 
A SERVIZIO ANCHE DEI TERRITORI 

LIMITROFI COMPRESI SIA NEL BACINO 
TARIFFARIO DI RAVENNA CHE IN QUELLO 

DI BOLOGNA - (QUOTA CON.AMI 
"ACQUEDOTTO INDUSTRIALE")

1.151.798 0 1.151.798 579.000 432.798 140.000 0

VARI  SETTORE IDRICO

POTABILIZZATORE CASTELBOLOGNESE A 
SERVIZIO ANCHE DEI TERRITORI LIMITROFI 
COMPRESI SIA NEL BACINO TARIFFARIO DI 
RAVENNA CHE IN QUELLO DI BOLOGNA 

(QUOTA CON.AMI "IMPIANTO") *

16.468.000 780.000 15.688.000 188.000 3.500.000 4.000.000 8.000.000

VARI  SETTORE IDRICO

POTABILIZZATORE CASTELBOLOGNESE 
A SERVIZIO ANCHE DEI TERRITORI 

LIMITROFI COMPRESI SIA NEL BACINO 
TARIFFARIO DI RAVENNA CHE IN QUELLO 

DI BOLOGNA (QUOTA CON.AMI 
"OTTIMIZZAZIONE SISTEMA 

DI TRATTAMENTO POTABILIZZATORE 
DI BUBANO (IMPIANTO - TRATT. IND."))

9.000.000 0 9.000.000 392.000 1.500.000 4.000.000 3.108.000

IMOLA INDUSTRIALE RINNOVO RETE CASOLA CANINA, 
V. DI VITTORIO 830.000 0 830.000 113.738 530.000 186.262 0

CASTEL GUELFO ACQUEDOTTO MAGLIATURA RETE V.FLOSA V. RONDONE 151.000 0 151.000 124.000 27.000 0 0

CONSELICE FOGNATURA LAVEZZOLA - SEPARAZ. FOGNE NERE 
ZONA IND.LE 330.000 0 330.000 265.000 65.000 0 0

CASOLA 
VALSENIO ACQUEDOTTO REALIZ. COLLETT. SCARICO 

POTABIL. CASOLA 152.000 0 152.000 0 16.800 117.000 18.200

CASTEL GUELFO FOGNATURA POTENZIAMENTO COLLETTORE POGGIO 
PICCOLO - IDROVORA SALAROLA 259.000 0 259.000 0 0 41.000 218.000

FIRENZUOLA FOGNATURA COLLETTAMENTO IMHOFF PIETRAMALA 200.000 0 200.000 18.700 33.000 86.500 61.800

IMOLA INDUSTRIALE RINNOVO RETE BUSA, SARTONA, 
CASOLA CANINA 279.000 0 279.000 5.000 28.600 189.000 56.400

IMOLA FOGNATURA ADEGUAMENTO RETE FOGNARIA 
V. MOLINO ROSSO 274.000 0 274.000 0 0 12.740 261.260

VALLE 
DEL LAMONE ACQUEDOTTO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA ASSET IDRICI DI 

PROPRIETÀ CON.AMI IN GESTIONE A SAVL 
200.000 0 200.000 0 100.000 100.000 0

CONSELICE FOGNATURA LAVEZZOLA - SEPARAZIONE DELLE RETI 
FOGNARIE IN VIA MORO 130.000 0 130.000 0 56.000 56.000 18.000

VARI  SETTORE IDRICO

DISPONIBILITÀ A FRONTE DI NUOVE 
RICHIESTE GIÀ FORMULATE AD ATERSIR 
E/O NON ANCORA INSERITE A PIANO 

E RESIDUI LAVORI IN CORSO

1.000.000 0 1.000.000 0 1.000.000 0 0

TOTALE INTERVENTI CICLO IDRICO 32.974.798 780.000 32.194.798 2.910.438 8.353.198 9.189.502 11.741.660

I SERVIZI PER I TERRITORI E LE COMUNITÀ
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Nel 2022 è stato sottoscritto un Accordo di cooperazione tra il 
CON.AMI ed il Gruppo Hera, nelle sue articolazioni societarie 
e organizzative, in quanto Gestore del Servizio Idrico Integrato 
(Hera S.p.A. Direzione Acqua), Distributore Indipendente di 
Gas ed Energia Elettrica (InRete Distribuzione Energia S.p.A.), 
Erogatore di Servizi Tecnologici e Ingegneria (HeraTech S.r.l.) 
nel perimetro territoriale di pertinenza ai fini dello sviluppo di 
attività di studio dell’evoluzione delle esigenze del territorio sia 
in termini energetici che idropotabili. 

Lo studio prenderà in esame, tra l’altro, la gestione delle acque 
meteoriche, l’evoluzione prospettica della disponibilità delle 
fonti, gli impatti dei cambiamenti climatici sui sistemi idrici (ac-
quedottistici e fognario depurativi) del territorio consortile, an-
che al fine di individuare le criticità e le potenzialità delle attuali 
infrastrutture a ciò adibite. 

Gli approfondimenti svolti consentiranno inoltre l’elaborazione 
di proposte agli Enti preposti finalizzate al coerente orienta-
mento dei piani di indirizzo strategico, oltre ad un’analisi dello 
scenario per investimenti di medio lungo termine e l’eventuale 
elaborazione di progetti per la partecipazione ai bandi PNRR.

In coerenza con l’attuazione di quanto previsto, il CON.AMI 
ha, tra l’altro, affidato all’Università di Bologna - Dipartimento 
DICAM una attività di ricerca e consulenza inerente allo studio 
dell’impatto del cambiamento climatico e delle strategie di 
adattamento nella gestione delle fonti idriche dell’ambito del 
territorio consortile, che affronti con una visione complessiva 
tutte le tematiche attenzionate.

Attraverso la raccolta dei dati territoriali, grazie alla collabo-
razione con i vari Stakeholders, e l’analisi di tali dati, lo studio 
permetterà anche una migliore valutazione degli interventi 
strategici per le situazioni di scarsità della risorsa idrica loca-
lizzati in particolare in alcune zone della Valle del Senio, che 
lamentano problemi di approvvigionamento idrico, nella Valle 
del Lamone e in quella del Santerno.

Il progetto è anche l’occasione per la creazione di una rete di 
contatti utile, oltre che al fine della raccolta dati, al dialogo e 
alla collaborazione anche futura tra i diversi Enti che a vario 
titolo e con a differenti livelli si occupano della risorsa idrica 
nelle sue diverse declinazioni.  

A tal fine, il progetto è stato presentato sia alla Regione Emilia 
Romagna che all’Agenzia Atersir per una prima illustrazione 
degli obiettivi e dei risultati attesi, anticipando la volontà di 
condividere tali risultati al fine di poter contribuire al miglior in-
dirizzo dei diversi strumenti di pianificazione.

Sono stati organizzati incontri tecnico conoscitivi con i Consorzi 
di Bonifica presenti sul territorio del CON.AMI, durante i quali 
sono già state individuate alcune prime ipotesi di collabora-
zione, in particolare riguardanti la possibilità di creazione di 
sinergie per la realizzazione e condivisione di sistemi di stoc-
caggio di riserve idriche per far fronte alle emergenze che il 
territorio dovrà affrontare. Inoltre è stato avviato un confronto 
con Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A, Ente a capitale 
pubblico che si occupa della gestione delle fonti idropotabili 
della Romagna presente nel territorio faentino e che condivide 
con CON.AMI la filosofia e l’impegno nello sviluppo di proget-
ti e investimenti nelle infrastrutture idriche. 
Sono stati individuati alcuni primi obiettivi comuni che potranno 
prossimamente essere declinati in un accordo di cooperazione 
per la definizione e lo sviluppo di tematiche di comune interesse 
e la creazione di sinergie su aree territoriali complementari.

FOCUS MASTERPLAN – PIANO STRATEGICO DI 
ANALISI E PROPOSTE PER LO SVILUPPO DELLE 
INFRASTRUTTURE IDRICHE ED ENERGETICHE NEL 
PERIMETRO TERRITORIALE CON.AMI
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La Legge 118/2022 poi, recante modifiche al DM 226/2011 
(tra cui la possibilità di valorizzare a Valore Industriale Residuo 
anche le reti di distribuzione del gas di proprietà degli enti locali 
e delle società patrimoniali delle reti) e la deliberazione di ARE-
RA 714/2022/R/GAS del 22 dicembre 2022 (aggiornamen-
to delle disposizioni in materia di determinazione del valore di 
rimborso delle reti gas) richiedono ulteriori nuove e significative 
attività in capo a tutti gli enti coinvolti.

ATEM BOLOGNA: È stata espressa la necessità di aggiornare 
la Convenzione del 2013 sottoscritta da CON.AMI con l’ATEM 
BOLOGNA per rivalutare le nuove attività necessarie per la mo-
difica dei documenti da porre a base di gara e ridefinire quindi 
il futuro ruolo del Consorzio come assistenza tecnica, in seguito 
agli aggiornamenti sopra descritti.

ATEM RAVENNA: L’ATEM Ravenna ha affrontato le modifiche 
normative intervenute affidando l’incarico al proprio Advisor di 
procedere a tutti gli adeguamenti incluso il calcolo de VIR delle 
proprietà degli Enti Locali (anche per i Comuni del Consorzio 
CON.AMI).

CON.AMI E IMPIANTO GAS MEDICINA: È stato avviato un ta-
volo tecnico con il Gestore Inrete per le analisi necessarie alla ri-
composizione tecnico-regolatoria in riferimento all’impianto gas 
in Comune di Medicina a seguito di quanto emerso nel corso 
del 2022 in merito alla valorizzazione a bilancio di tutti i cespiti 
realizzati, compresi quelli realizzati dal Gestore e poi conferiti al 
CON.AMI nel periodo 1998 – 2010. 

mento per il suddetto periodo, introducendo anche la programma-
zione quadriennale dei Piani Economici Finanziari.
Per quanto riguarda il territorio consortile, alla fine del 2021 è sta-
ta aggiudicata dall’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i 
Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) la gara per l'affidamento in conces-
sione del Servizio di gestione dei rifiuti urbani nel bacino territoria-
le di Bologna. Tale affidamento ha visto coinvolti tutti i Comuni Soci 
appartenenti alle province di Bologna e Firenze. 
A partire da gennaio 2022, con la stipula del contratto di affida-
mento valevole dal 01.01.2022 sino al 31.12.2036 fra ATERSIR

Il CON.AMI svolge supporto tecnico, oltre che per tutti i Comuni 
Soci, anche all’ATEM BOLOGNA 1 e BOLOGNA 2 accorpato in 
virtù di Convenzione con i 58 comuni dell’ATEM siglata nel 2013.
Dal 2012 sono stati approvati i seguenti principali atti da parte 
dell’Autorità di Regolazione (ARERA):
-	 Deliberazione 93/2014/R/gas, aggiornata con deliberazio-

ni 407/2015/R/gas e 344/2017/R/gas (provvedimenti at-
tuativi Decreto 69/2013 a modifica del Decreto 226/2011);

-	 Deliberazione 905/2017/R/gas (e relativi allegati) poi mo-
dificato con delibera 130/2018/R/gas (disposizioni attuati-
ve della Legge 124/2017 – semplificazione dell’iter di valu-
tazione dei Valori di Rimborso ai gestori e dei bandi di gara);

-	 Determina n. 12/2018 del 07 agosto 2018 (modalità di cal-
colo della RAB e dello scostamento VIR RAB);

-	 Determina n. 4/2020 del 04 marzo 2020 (nuova modalità 
di calcolo delle RAB e relativi scostamenti) che deve essere 
effettuato sulle consistenze al 2017 mai contro dedotte con i 
gestori;

-	 Delibera ARERA 572/2020 - Dovrà essere rivisto e aggiorna-
to il Piano di Sviluppo minimo dei vari Comuni di ogni ATEM 
(istruttoria del 2014 con valenza fino al 2026) per via dell’ap-
provazione delle modalità di analisi tecnica contenute nel 
DCO 410/19/R/gas del 15 ottobre 2019 ritenute idonee da 
parte dell’ARERA.

Tali provvedimenti, hanno modificato più volte le attività in capo 
alla Stazione Appaltante, agli Enti Locali ed alle Società Patri-
moniali delle Reti in un arco temporale ad oggi della durata di 
dieci anni.

La prosecuzione, nel corso del 2022, del processo del ridisegno 
regolatorio per il ciclo dei rifiuti urbani, avviato a partire dal 2020, 
ha introdotto rilevanti novità non solo a livello tariffario e in rela-
zione alle tematiche dell’economia circolare, ma anche in merito 
all’applicazione di standard e livelli minimi di qualità del Servizio 
a cui dovranno adeguarsi Comuni e Gestori e dai quali dipenderà 
il riconoscimento di nuovi costi, con effetto sulle tariffe.
In tale settore l’Autorità per la Regolazione Energia, Reti e Ambien-
te (ARERA) ha difatti approvato il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025, che definisce i 
criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investi-

RETE GAS

IGIENE AMBIENTALE

I SERVIZI PER I TERRITORI E LE COMUNITÀ
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Il territorio regionale (e ancor più quello consortile) ha già intra-
preso questo percorso realizzando nel corso degli anni numerose 
Stazioni Ecologiche, diventate rapidamente un punto di riferimento 
importante per i cittadini per il conferimento delle frazioni differen-
ziate. Nel territorio consortile sono presenti difatti 25 Isole Ecolo-
giche, con diffusione capillare, di varie dimensioni ed in continuo 
ammodernamento come, ad esempio, l’attuale C.d.R. di Imola il 
cui ulteriore revamping è stato candidato, ad inizio 2022, ad un 
contributo nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
Alla fine dell’anno 2022 sono stati effettuati interventi di manuten-
zione straordinaria relativi ad adeguamenti normativi in termini di 
sicurezza e al corretto funzionamento delle sette Isole Ecologiche 
Interrate di proprietà del CON.AMI site nei Comuni Soci di Imo-
la (n. 6 Isole interrate) e Dozza (n. 1 Isola interrata). L’intervento 
finanziato e coordinato dal CON.AMI, è stato svolto da azienda 
specializzata in collaborazione con il Gestore del Servizio, anche 
al fine di limitare al massimo i disagi per gli utenti, sino al ripristino 
della piena funzionalità delle Isole Ecologiche Interrate.
In considerazione della manifestata esigenza da parte del Comu-
ne di Castel San Pietro Terme di ottimizzazione dell’impiantistica 
della rete di raccolta differenziata ai fini di un miglioramento della 
gestione dei rifiuti urbani, lo stesso Comune ha avanzato, nel di-
cembre 2021, la richiesta di candidatura al PNRR ad ATERSIR per 
la realizzazione di un nuovo Centro di Raccolta nella frazione di 
Osteria Grande. La pianificazione del C.d.R. è stata valutata sulla 
base di analisi fra il Comune e il Gestore del Servizio. A seguito di 
varie interlocuzioni fra l’Amministrazione e il Consorzio, quest’ul-
timo ha inserito l’investimento del nuovo Centro di Raccolta nel 
Piano Triennale delle attività e si attiverà per le eventuali attività 
di cofinanziamento dell’opera a seguito della pubblicazione del 
D.M. 22/2023 relativo alla proposta di graduatoria dell’Avviso 
1.1, Linea di finanziamento A. È infine in corso di approfondimento 

e il RTI che vede tra i suoi player principali il Gruppo HERA, ha 
pertanto preso avvio, nei territori interessati, l’attività gestionale 
operativa relativa alla nuova concessione.
Nel corso del 2022 si sono svolti presso la sede del Consorzio 
incontri specifici con alcuni Comuni Soci in merito alle principali 
tematiche della gara, in particolare in relazione ai servizi previsti, 
alle variazioni rispetto allo stato di fatto, al cronoprogramma di 
attivazione degli stessi e degli eventuali servizi integrativi.
A partire dal 2023 hanno preso avvio le prime fasi del percorso 
di adeguamento dei servizi ambientali (in particolare del servizio 
di raccolta) in alcuni Comuni Soci attraverso l’introduzione delle 
modifiche inserite dal Gestore nella gara d’Ambito al fine del rag-
giungimento dei nuovi standard regionali.
Come avvenuto negli anni precedenti, per il prossimo triennio il 
Consorzio fornirà un servizio di assistenza ai Comuni Soci nei rap-
porti con ATERSIR, in qualità di Stazione Appaltante, ed il Gestore 
del Servizio, attraverso l’analisi sia della documentazione di gara 
che delle nuove normative di settore, redigendo specifiche disami-
ne e comunicazioni, anche in riferimento all’avviamento differito 
nei diversi territori delle modifiche dei servizi sulla base delle tem-
pistiche e delle modalità operative definite nei Documenti di Gara 
e integrati dall’Offerta Tecnica.

STAZIONI ECOLOGICHE                                

A seguito dell’emanazione della recente legislazione comunitaria, 
nazionale e regionale sull’economia circolare, con particolare ri-
ferimento al contributo per il raggiungimento degli obiettivi di riuti-
lizzo e riciclaggio dei rifiuti e all’incremento delle quote di raccolta 
differenziata, le Stazioni Ecologiche rappresentano indubbiamen-
te un’importante infrastruttura per l’intercettazione del rifiuto diffe-
renziato al fine di centrare i target prefissati.
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Su impulso del Comune di Imola è stato definitivamente ritirato 
il progetto di ampliamento della discarica IV Lotto e, in accordo 
con il Comune stesso, il Consorzio si è impegnato a finanziare 
studi di approfondimento di carattere ambientale. 
Il Comune di Imola ha chiesto, anche negli atti della Conferen-
za dei Servizi, di porre particolare attenzione all’installazione 
di pannelli fotovoltaici a completamento del capping per fornire 
un contributo agli obiettivi energetici regionali come previsto dal 
capitolo 9 “Ulteriori azioni” del documento programmatico con-
tenente gli Obiettivi strategici e le scelte generali del Piano Re-
gionale Rifiuti e Bonifiche siti contaminati approvato dalla Giunta 
Regionale nel maggio 2021 favorendo la nascita di una eventua-
le comunità energetica.

Il CON.AMI, in linea con quanto già realizzato negli anni prece-
denti nel territorio consortile e in considerazione di alcune richie-
ste pervenute da parte dei Comuni Soci, ha valutato, nel corso 
del 2022, la possibilità di predisporre ulteriori progetti inerenti a 
tematiche ambientali ed in particolare alla riduzione del consu-
mo di prodotti monouso. Questo in considerazione anche degli 
obiettivi del precedente Piano triennale del Consorzio relativi alla 
sostenibilità ambientale e alla transizione ecologica in atto e in 
relazione ai provvedimenti emanati da Atersir per la concessione 
di contributi finalizzati alla realizzazione di progetti comunali di 
riduzione della produzione dei rifiuti.
Il Consorzio ha già attuato, nel corso degli anni, diverse misure 
per la prevenzione della produzione di rifiuti plastici, in partico-
lare l’installazione sul territorio consortile n. 21 Case dell’Acqua, 
la dotazione delle sedi pubbliche comunali degli Enti Soci di 
erogatori di acqua di rete e, da ultimo, nel 2021, l’installazione 
di n. 21 erogatori presso gli Istituti Scolastici secondari di pri-
mo grado del territorio consortile aderenti al progetto “Acqua 

la realizzazione di due isole ecologiche interrate nel centro storico 
di Castel San Pietro Terme.

DISCARICA TRE MONTI                                  

In merito alla sopraelevazione del terzo lotto della discarica Tre 
Monti, a seguito dell’insediamento del nuovo Governo nazionale 
avvenuto lo scorso ottobre, si è in attesa del pronunciamento da 
parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la decisione 
conclusiva che porrà termine alla procedura amministrativa. In-
fatti, a seguito della conferma del parere contrario espresso dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio in sede di 
Conferenza dei Servizi regionale la decisione finale è stata riman-
data per competenza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

PROGETTI PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

INTERVENTI SETTORE AMBIENTE

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO IMPORTO

TOTALE 

QUOTA
TOTALE 

FINANZ.
ENTI TERZI

QUOTA
TOTALE 

FINANZ. 
CON.AMI 

 AVANZ. 
AL 2022

PIANO 
PLURIENN.

2023

PIANO 
PLURIENN. 

2024

PIANO 
PLURIENN.

 2025

CASTEL SAN 
PIETRO TERME

NUOVO CENTRO DI RACCOLTA NELLA 
FRAZIONE DI OSTERIA GRANDE 1.000.000 0 1.000.000 0 0 1.000.000 0

VARI DISPONIBILITA' A FRONTE DI NUOVE 
RICHIESTE/OPPORTUNITA' 450.000 0 450.000 0 150.000 150.000 150.000

TOTALE INTERVENTI AMBIENTE 1.450.000 0 1.450.000 0 150.000 1.150.000 150.000

nelle scuole 2021”, approvato con Deliberazione del C.d.A. 
n. 34 del 25.03.2021.
In continuità con quanto già realizzato negli anni precedenti, il 
CON.AMI mira, nell’ottica di una più ampia strategia comunale, 
ad accompagnare la fase di transizione verso modelli di consumo 
più sostenibili e scelte ambientali consapevoli e virtuose, attraver-
so l’assunzione di buone pratiche da parte dei cittadini e di tutti 
i soggetti che possono essere attori del sistema e che vengono 
chiamati a fornire il loro singolo contributo. 
Il Consorzio intende quindi prevedere per il triennio 2023/2025, 
anche in relazione alla pubblicazione di eventuali ulteriori nuovi 
bandi da parte di Atersir, un plafond finanziario al fine dell’attiva-
zione di progetti in grado di sensibilizzare ed incentivare, parten-
do anche delle giovani generazioni, l’adozione di comportamenti 
responsabili nei confronti del territorio e, in particolare, dei pro-
dotti monouso in plastica, evidenziando i danni per l’ambiente e 
promuovendone la sua tutela, per  la prosecuzione del percorso 
intrapreso verso una costante riduzione dei rifiuti.

I SERVIZI PER I TERRITORI E LE COMUNITÀ
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SERVIZIO ELETTRICO

saranno indirizzati al potenziamento e al miglioramento della 
qualità del servizio. L’estensione della rete di distribuzione, per 
quanto possibile, ha l’obiettivo di anticipare la futura domanda 
di maggior elettrificazione dei consumi e della generazione di-
stribuita. Gli interventi di miglioramento della qualità tecnica e 
di automazione della rete perseguono gli obiettivi di business 
continuity, backup, e digitalizzazione della rete volti all’imple-
mentazione dello sviluppo delle smart grid sul territorio.
Sono state definite precisamente le condizioni, i termini e le 
modalità connesse alla realizzazione delle opere che sono 
state contrattualizzate in uno specifico Accordo Quadro tra 
CON.AMI ed INRETE Distribuzione Energia S.p.A. Successiva-
mente si sono individuati i primi interventi, anche questi contrat-
tualizzati attraverso un Accordo Attuativo e finanziati attraverso 
i Piani Triennali di Attività, avendo la necessaria flessibilità per 
cogliere le opportunità che si palesano con il passar del tempo 
e per continuare a migliorare le condizioni di servizio.

Nei Comuni di Bagnara di Romagna, Imola, Massa Lombarda, 
Mordano e Sant’Agata sul Santerno il CON.AMI è proprietario 
delle reti e degli impianti afferenti al servizio elettrico, concessi 
in affitto di ramo d’azienda al Gruppo Hera, al quale è affidato 
il compito dello sviluppo del settore.
Il ruolo centrale del CON.AMI e la ritrovata volontà di investi-
re nel settore fungono da acceleratore per la promozione della 
transizione energetica nel territorio consortile. Il Consorzio oc-
cupa la posizione giusta per rendere il dialogo tra il territorio e il 
Gestore massimamente proficuo nella pianificazione, program-
mazione e realizzazione degli interventi, potendo candidarsi 
anche ad un ruolo attivo nel finanziare quelli più strategici ed 
urgenti e nel mettere in gioco le proprie competenze.
Attraverso un accordo sinergico con il Gestore, il Consorzio si è 
impegnato a riprendere ad investire nel settore, in maniera sem-
pre più ingente con il passare degli anni, in seguito della defi-
nizione delle priorità e delle linee di intervento. Gli investimenti 

INTERVENTI SETTORE ELETTRICO

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO IMPORTO

TOTALE 

QUOTA
TOTALE 

FINANZ.
ENTI TERZI

QUOTA
TOTALE 

FINANZ. 
CON.AMI 

 AVANZ. 
AL 2022

PIANO 
PLURIENN.

2023

PIANO 
PLURIENN. 

2024

PIANO 
PLURIENN.

 2025

IMOLA INSTALLAZIONE BOBINE DI PETERSEN 
CP ORTIGNOLA 400.000 0 400.000 0 400.000 0 0

MASSA 
LOMBARDA

RINNOVO E POTENZIAMENTO IMPIANTI 
PRIMARI - SOSTITUZIONE TR SELICE 2.600.000 0 2.600.000 0 250.000 2.350.000 0

MASSA 
LOMBARDA NUOVA LINEA MT YOGA 620.000 0 620.000 35.000 200.000 150.000 235.000

MASSA 
LOMBARDA

RINNOVO E POTENZIAMENTO IMPIANTI 
PRIMARI - ESTENSIONE QMT CP SELICE 360.000 0 360.000 30.000 50.000 280.000 0

TOTALE INTERVENTI ELETTRICO 3.980.000 0 3.980.000 65.000 900.000 2.780.000 235.000
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MASTERPLAN ELETTRICO

SVILUPPO SOSTENIBILE E PROMOZIONE TRANSIZIONE 
ENERGETICA

Si persegue l’obiettivo di anticipare la futura domanda incre-
mentale di energia elettrica collegata alla sempre maggiore 
elettrificazione dei consumi nonché a consentire il crescente 
sviluppo della generazione distribuita, garantendo altresì il pie-
no soddisfacimento di tutte le iniziative intraprese in tal senso 
dall’Amministrazione stessa. Questa collaborazione, tra le altre 
situazioni di rilievo in corso di pianificazione, ha fatto emergere 
la necessità di dotare di ulteriori due cabine primarie di trasfor-
mazione da alta tensione a media tensione l’azienda consortile. 
Una prima ipotesi di ubicazione contempla la possibilità che 
uno di questi impianti sia funzionalmente realizzato nell’ambi-
to di proprietà consortile prospiciente il depuratore Santerno. 
Si è al lavoro per meglio definire le caratteristiche di questo 
impianto e verificarne le modalità realizzative tramite apposito 
accordo. 

videre le finalità dell'intervento e ricevere le indicazioni neces-
sarie affinché possano coesistere, anche amministrativamente, 
le due funzioni sul medesimo sito. Il Consorzio intende quindi 
ora procedere tempestivamente alla realizzazione dell'interven-
to mediante l'indizione di una procedura ad evidenza pubblica 
entro il 2023. A tal fine, tenuto conto della normativa europea, 
nazionale e regionale che sempre più incentiva l’investimento 
degli Stati in materia di clima e di energia, si rende necessario 
un approfondimento sulle opportunità di finanziamento. Tenuto 
conto dell'innovatività del progetto e delle importanti risorse ne-
cessarie, il Consorzio si riserva di valutare, in alternativa all'af-
fidamento mediante appalto, l'opportunità di ricorrere a forme 
di cooperazione diretta con soggetti privati, quale a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, il partenariato pubblico privato, 
previsto nella Parte IV del Codice dei contratti pubblici di cui 
al d. Lgs. n. 50 del 2016, che rappresenta, nell'attuale contesto 
presidiato dal PNRR, uno strumento centrale per la crescita eco-
nomica e la realizzazione delle infrastrutture in Italia. Nell'am-
bito di tale intervento si ritiene altresi di valutare l'opportunità 
di creazione di una comunità energetica, anche come proget-
to pilota per la valutazione di eventuali ulteriori interventi della 
stessa tipologia.

In analogia con quanto in corso nel settore idrico, è intenzio-
ne di CON.AMI approcciare anche il settore elettrico con una 
programmazione e progettualità di più ampio respiro rispetto 
alle necessità quotidiane al fine di garantire uno sviluppo omo-
geneo e condiviso con tutti gli attori e Stakeholder interessati. 
Inizialmente sarà coinvolto il territorio consortile ove è ubicata 
l’azienda elettrica di CON.AMI, estendendo tale approccio suc-
cessivamente agli altri Comuni. In realtà tale attività nel recente 
passato è già sostanzialmente iniziata attraverso una collabora-
zione tra CON.AMI, Comune di Imola, Area Blu ed Inrete volta 
all’individuazione delle necessità e opportunità del territorio con 
lo scopo di essere maggiormente reattivi nel pianificare e imple-
mentare le infrastrutture necessarie all’erogazione del servizio 
nel prossimo futuro.

La transizione verso modelli di produzione e consumo più soste-
nibile è uno degli obiettivi imposti a livello mondiale. La promo-
zione delle forme di energia rinnovabile e il maggior impiego 
di energia ottenute da fonti rinnovabili sono una componente 
importante del pacchetto di misure necessarie per ridurre le 
emissioni di gas serra e rispettare gli obiettivi posti dalla poli-
tica energetica dell'Unione Europea. I cambiamenti climatici, 
la crisi energetica, l'aumento dei costi di approvvigionamento 
impongono inoltre la tempestiva progettazione e realizzazione 
di interventi mirati all'incremento della produzione "in loco" di 
energia elettrica da fonti rinnovabili. Nell'ambito di tale quadro 
e sull'impulso del precedente Piano Triennale, il Consorzio ha 
già individuato quale intervento primario per lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili, insieme alla promozione dell'efficienza energe-
tica, lo sviluppo dei parchi fotovoltaici flottanti sui bacini idrici. 
In particolare, tra i vari bacini di proprietà, si intende procedere 
con la realizzazione dei parchi fotovoltaici flottanti sui bacini 
ubicati a Bubano, nel comune di Mordano, già in uso al servizio 
idrico e sede del primo impianto fotovoltaico pilota (da anni in 
esercizio). Sono state quindi avviate le necessarie interlocuzioni 
con l'Autorità regionale sul servizio idrico integrato (Atersir) e 
con il gestore del servizio medesimo (Hera spa) al fine di condi-

I SERVIZI PER I TERRITORI E LE COMUNITÀ
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contiguità non solo fisica: il sistema dei percorsi ciclabili che 
si estende a tutto l’asse del Fiume Santerno, l’interconnessione 
sempre più forte tra l’offerta formativa universitaria imolese e le 
tematiche della mobilità sostenibile, le sempre maggiori attività 
di promozione e collegamento tra l’Autodromo e il centro della 
città sono tutti elementi che legano le due realtà in un percorso 
convergente sullo sviluppo dell’intero territorio consortile. 
Il contesto economico e congiunturale, nel quale permangono 
ancora importanti anomalie in particolare riguardo al sensibi-
le incremento dei materiali da costruzione, rende tutt’ora dif-
ficoltosa la precisa definizione degli investimenti, tuttavia nel 
triennio a venire si può contare un importante contributo di 
finanziamenti che potranno sostenere l’ampio programma pre-
visto, in particolare l’importante assegnaazione di fondi per il 
complesso Osservanza relativi alla linea Piani Urbani Integrati 
- M5C2 - Investimento 2.2 nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) destinati  alle Città Metropolita-
ne in attuazione del Decreto Legge n. 152/2021, convertito in 
Legge n. 233 del 29/12/2021.

Sul lotto situato lungo la via Patarini, recentemente ampliato at-
traverso l’acquisizione dei terreni dell’ambito Ex Imolascalo, si 
è avanzata una candidatura all’avviso di manifestazioni di in-
teresse per la definizione della “strategia” del P.U.G. del nuovo 
circondario imolese pubblicato dal Comune di Imola. Attraverso 
questo documento si è proposto un utilizzo del lotto orientato 
allo sviluppo legato agli ambiti di mobilità e sicurezza e con do-
tazioni di aree a servizio per le esigenze del Polo Funzionale 
Autodromo, in particolare per i grandi eventi.
Il Consorzio mantiene nel proprio programma triennale margini 
per investimenti immobiliari di interesse dei Comuni soci, che pos-
sano al contempo garantire riqualificazione del territorio, creazio-
ne di opportunità di lavoro, servizi per la collettività e, contestual-
mente, una adeguata redditività per il bilancio consortile.

Il Consorzio esplica la sua azione di sostegno allo sviluppo 
e servizio al proprio territorio di riferimento anche attraverso 
interventi immobiliari finalizzati a creare opportunità di crescita 
per le attività economiche ed i cittadini.   
Il focus delle progettualità del prossimo triennio è concentrato 
sui compendi Autodromo e Osservanza. 
Entrambi rivestono una importanza strategica sotto vari e di-
versi profili:
Se da un lato l’Autodromo, con la sua rinnovata attrattività in-
ternazionale, rappresenta il cardine della promozione turisti-
ca e territoriale, il complesso storico dell’Osservanza, con il 
suo carico di storia e memoria così importante per la città e la 
sua vocazione di luogo di aggregazione, rappresenta invece 
il polo della cultura, della formazione e dell’innovazione che 
da sempre sono la leva su cui promuovere qualità e sviluppo 
sociale. 
I due poli funzionali, di cui il CON.AMI in un caso è Con-
cessionario per conto del Comune di Imola e nell’altro caso 
è divenuto proprietario a seguito della recente fusione per in-
corporazione della società Osservanza,  presentano punti di 

Oltre ai due importanti focus indicati in premessa il Consorzio 
prosegue le azioni di mantenimento in efficienza e di valorizza-
zione del proprio patrimonio attuale.
Nel corso del 2022 è stata completata una importante ope-
razione relativa alla riqualificazione completa del compendio 
Ex Beccherucci, nel quale nonostante le difficoltà congiunturali 
dell’edilizia si è riusciti a concludere un appalto particolarmente 
complesso con un’adeguata sostenibilità dell’investimento e con 
un apprezzabile risultato in termini di qualificazione dell’area 
interessata.
Ad oggi il compendio di circa 2500 mq di superficie è stato ri-
qualificato in classe A e risulta locato per la quasi totalità a real-
tà pubbliche e private del territorio, tra cui spicca l’insediamento 
della sede imolese dell’INPS. 

PREMESSA	

IL PATRIMONIO ESISTENTE E FUTURE PROSPETTIVE 
DI INTERESSE DEI SOCI	

INFRASTRUTTURE IMMOBILIARI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI

DESCRIZIONE 
SINTETICA INTERVENTO

IMPORTO 
TOTALE 

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ. 
ENTI TERZI

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ. 
CON.AMI 

AVANZA- 
MENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIEN.

2023

PIANO 
PLURIEN.

2024

PIANO 
PLURIEN.

2025

VARI
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

CON.AMI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE, 
INFRASTRUTTURAZIONE E VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO ESISTENTE 
700.000 0 700.000 0 300.000 200.000 200.000

VARI ALTRI PATRIMONI 
CONSORTILI 

INTERVENTI IMMOBILIARI 
SU COMPLESSI DI INTERESSE 

DEI COMUNI SOCI 
2.000.000 0 2.000.000 0 500.000 500.000 1.000.000
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L’Autodromo Enzo e Dino Ferrari è uno dei luoghi simbolo della 
Motor Valley emiliana e del brand “Terre e Motori” grazie agli 
eventi di natura sportiva automobilistici e motoristici di livello in-
ternazionale, ma anche in quanto spazio ideale per grandi av-
venimenti culturali e per l’intera Città metropolitana di Bologna. 
Gli ultimi anni hanno visto l’Autodromo come un’ideale conteni-
tore di eventi, grazie anche agli ammodernamenti alla pista e le 
nuove infrastrutture a servizio dell’impianto sportivo (la nuova 
piazza Senna, la sala polivalente, il centro medico, la cabina 
elettrica primaria, il museo multimediale, la nuova piazza “Ayr-
ton Senna” e il suo hub turistico commerciale) che hanno per-
messo di accogliere gli ultimi eventi internazionali in una cornice 
di alta qualità tecnologica, architettonica e urbana.

La conferma per ulteriori annualità del Gran Premio di Formula 
1, l’atteso ritorno del campionato motociclistico Superbike Wor-
ld Championship, nonché altre prospettive di eventi di caratura 
internazionale, portano alla necessità di ridefinire un nuovo ma-
sterplan per indicare le nuove direttrici di sviluppo dell’impianto 
nel medio e lungo termine.  
Nel corso del 2022, al fine di rispondere alle concrete esigenze 
logistiche legate allo svolgimento del Gran Premio di Formula 1 
sono state elaborate le progettazioni esecutive di due impor-
tanti interventi: una passerella a servizio della terrazza hospi-
tality presente sopra il corpo box, con i relativi blocchi scale, 
ascensori e servizi igienici, e la riqualificazione della tribuna 
ecologica Tosa. 

IL POLO FUNZIONALE DELL’AUTODROMO	

La nuova passerella con i relativi blocchi servizi funzionali alla 
terrazza hospitality presente sopra il corpo box, il cui quadro 
economico complessivo si attesta in Euro 3.270.000, è attual-
mente in corso di costruzione.  
Il progetto prevede la costruzione di tre corpi scala, interamente 
realizzati con struttura portante in cemento armato e di un col-
legamento tra questi corpi scala parallelo all’attuale terrazza di 
larghezza di circa 3 m e lunghezza circa 180 m realizzato con 
struttura metallica e setti portanti in cemento armato. 
L’opera si caratterizza soprattutto per grandi luci e soluzioni tec-
niche e strutturali particolarmente complesse, determinate dai 
vincoli preesistenti sull’area di intervento e dalla necessaria com-
patibilità delle nuove strutture con l’utilizzo dei box presenti sotto 
il piano terrazza.    
Nei tre blocchi servizi sono previsti nuove scale per l’esodo in 
caso di emergenza, due ascensori per l’accessibilità per i diver-
samente abili e un montacarichi per l’allestimento dell’area Ho-
spitality e in ciascuno di essi nuovi servizi igienici. 
La realizzazione della passerella e dei relativi nuovi corpi di ser-
vizi si inserisce nell’ottica di ridisegno e razionalizzazione dell’in-
tero complesso, potenziando in particolare la sua vocazione per 
i grandi eventi non solo di natura sportiva e migliorando il siste-
ma dei collegamenti verticali, l’accessibilità e la fruibilità degli 
utenti. Si valuteranno, anche con i partner organizzativi delle più 
importanti manifestazioni, eventuali ulteriori implementazioni di 
tali infrastrutture per l'incremento dell'ospitalità con uno specifico 
studio di fattibilità tecnico-economica.  
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Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS), con 
l’obiettivo di realizzare servizi collettivi indirizzati alla ricettività e 
alla polifunzionalità, configurandosi come una ulteriore opportu-
nità per l’incremento delle grandi potenzialità legate all’hospita-
lity del Polo stesso.
Una prima fase dell'istruttoria regionale sulla proposta si è già 
conclusa con esito positivo.
L’impegno del CON.AMI nel prossimo triennio proseguirà non 
solo sugli investimenti immobiliari ma anche attraverso una ge-
stione efficiente e coordinata degli attori principali, primi tra tutti 
la società Formula Imola (gestore dell’impianto) e la società IF 
Imola Faenza Tourism Company.
Sono previste risorse per gli eventuali adeguamenti e per gli 
interventi di mitigazione acustica con particolare riferimento 
all’ambito di Via Malsicura sulla base degli indirizzi forniti dal 
Comune di Imola.

L’intervento di rifacimento della tribuna Tosa, la cui progetta-
zione esecutiva è stata appaltata da Formula Imola Spa e che 
prevede un quadro economico di Euro 3.700.000, vede attual-
mente in corso l’esecuzione di una prima fase propedeutica di 
opere di sistemazione dell’area a prato, per poi programmare 
l’esecuzione dell’intervento completo. 
Quest’ultimo prevede la rimozione delle strutture in legno residue 
e la ricostruzione dei gradoni con una struttura metallica zincata 
e verniciata simile a quella originaria in legno. Le nuove sedute 
(circa 10.000) saranno costituite da scocche di plastica di colore 
verde simili a quelle esistenti nelle altre tribune dell’Autodromo.
Le scale saranno completamente rinnovate e modificate rispetto 
alle precedenti per garantire l’allineamento con i nuovi gradoni e 
prevedendo inoltre percorsi intermedi per una migliore gestione 
dei flussi di persone. 
A completamento dell’intervento è previsto il rinnovamento 
dell’impiantistica di servizio, della rete di protezione antincendio 
e dei servizi igienici.   
Sempre in tema di dotazioni di servizi per le tribune è in via di 
ultimazione l’intervento di riqualificazione completa del blocco 
servizi igienici della tribuna “M” situata nel paddock 3.

È attualmente in corso di definizione il progetto di riconversione del 
compendio situato in corrispondenza della curva Tosa, acquistato 
nel 2022 dal CON.AMI, finalizzato ad incrementare l’attrattività 
del Polo Funzionale dell’Autodromo Internazionale “Enzo e Dino 
Ferrari” nell’ambito della polivalenza e delle attività e forme di 
intrattenimento e aggregazione non specificamente motoristiche. 
Il progetto è attualmente in fase di approfondimento insieme al 
Comune e al Circondario Imolese per la candidatura nella misura 
PR FESR EMILIA-ROMAGNA 21-27 Priorità 4 Attrattività, coesio-
ne e sviluppo territoriale - Azione 5.1.1 - Attuazione delle Agende 

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI

DESCRIZIONE 
SINTETICA INTERVENTO

IMPORTO 
TOTALE 

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ. 
ENTI TERZI

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ. 
CON.AMI 

AVANZA- 
MENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIEN.

2023

PIANO 
PLURIEN.

2024

PIANO 
PLURIEN.

2025

IMOLA
AUTODROMO 
ENZO E DINO 

FERRARI
NUOVA TRIBUNA ECOLOGICA TOSA 3.700.000 0 3.700.000 0 2.800.000 900.000 0

IMOLA
AUTODROMO 
ENZO E DINO 

FERRARI

NUOVA PASSERELLA PEDONALE 
CON RELATIVI BLOCCHI SERVIZI 

E COLLEGAMENTI VERTICALI PADDOCK 1
3.270.000 0 3.270.000 50.000 3.220.000 0 0

IMOLA
AUTODROMO 
ENZO E DINO 

FERRARI

INFRASTRUTTURAZIONE 
E VALORIZZAZIONE POLO FUNZIONALE 

900.000 0 900.000 0 300.000 300.000 300.000

IMOLA
AUTODROMO 
ENZO E DINO 

FERRARI

INVESTIMENTI MITIGAZIONE ACUSTICA 
ASSET AUTODROMO

500.000 0 500.000 0 100.000 200.000 200.000

IMOLA
AUTODROMO 
ENZO E DINO 

FERRARI

RIQUALIFICAZIONE COMPENDIO 
VIA KENNEDY*

1.550.000 800.000 750.000 0 50.000 600.000 900.000

* NOTA: prevista programmazione di spesa per intervento candidato alla misura ATUSS anche nel 2026 per un importo di € 400.000

INFRASTRUTTURE IMMOBILIARI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO
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Il Consorzio detiene una importante partecipazione nella so-
cietà SFERA, che gestisce attualmente oltre venti farmacie co-
munali dislocate nelle province di Bologna e Ravenna. 
Le cinque farmacie e altri immobili strumentali situati nel terri-
torio imolese tra cui la nuova sede amministrativa della società 
sono di proprietà del CON.AMI.  

I recenti eventi legati alla pandemia hanno rafforzato l’impor-
tanza del servizio farmaceutico, che nel tempo si è evoluto dal-
la semplice dispensazione di farmaci verso una gamma estre-

IL PATRIMONIO DELLE FARMACIE	

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI

DESCRIZIONE 
SINTETICA INTERVENTO

IMPORTO 
TOTALE 

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ. 
ENTI TERZI

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ. 
CON.AMI 

AVANZA- 
MENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIEN.
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DELL'ATTIVITÀ COMMERCIALE 

DELLE FARMACIE

600.000 0 600.000 0 200.000 200.000 200.000

mamente ampia di ulteriori attività per la salute dei cittadini. 
Nell’ambito della politica di sostegno e incentivazione alla cre-
scita della società e delle sue strutture il CON.AMI mantiene 
il proprio impegno anche attraverso iniziative immobiliari che 
possano accompagnare lo sviluppo di SFERA. Al momento è 
in corso di elaborazione progettuale una prima fase di am-
pliamento della Farmacia della Stazione, come richiesto dalla 
Società, da realizzarsi all’interno delle strutture già acquisite 
per adeguarla alle nuove necessità sanitarie e commerciali e 
per ampliare gli spazi per uffici.
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L’impegno originariamente sottoscritto dal CON.AMI e da Hera 
nei confronti del Comune, tramite un accordo di programma per 
la realizzazione della caserma nel lotto di proprietà CON.AMI 
sito in via Lasie, angolo via Correcchio, si è evoluto attraverso 
la sottoscrizione nel 2022 di un protocollo di intesa tra Comu-
ne di Imola, Nuovo Circondario Imolese, Città Metropolitana di 
Bologna e CON.AMI finalizzato ad approfondire le valutazioni 

tecnico economiche per la realizzazione di un polo archivistico 
a servizio del Comune di Imola e dell’AUSL.  

È in corso di completamento un progetto di fattibilità sulla base 
delle indicazioni dei futuri utilizzatori e nel corso dei prossimi 
mesi si approfondiranno con i sottoscrittori del protocollo le va-
lutazioni per confermare la fattibilità dell’intervento.

IL NUOVO POLO ARCHIVISTICO 
(LOTTO LASIE / CORRECCHIO)	

INFRASTRUTTURE IMMOBILIARI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

Nel settembre 2022 la società Osservanza S.r.l., costituita nel 
2004 con la finalità specifica della riqualificazione del compen-
dio e divenuta nel tempo interamente partecipata dal CON.AMI, 
è stata incorporata in CON.AMI, che pertanto è subentrato in tutti 
i rapporti attivi e passivi di Osservanza S.r.l.

Il lungo e complesso percorso di riconversione del complesso ma-
nicomiale, che nel corso degli anni ha subito vari stalli legati prima 
alla crisi economica del 2008, poi all’emergenza sanitaria e alla 
bolla dell’edilizia, è stato posto direttamente in capo alla struttura 
del Consorzio, che nel corso del 2022 d’intesa con il Comune di 
Imola ha avanzato un’importante candidatura di progetti per la 
linea di investimento PNRR denominata Missione 5 “ Inclusione e 
Coesione” Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comu-
nità e terzo settore” – investimento 2.2 “Piani Urbani Integrati”. 

Tale linea di finanziamento, destinata alle città metropolitane per 
un ammontare complessivo pari a 2.493,79 milioni di Euro per il 
periodo 2022-2026, prevede uno specifico stanziamento per la 
Città Metropolitana di Bologna di circa 157 milioni di Euro.  

Il progetto “Parco dell’Innovazione – Complesso Osservanza” è 
stato selezionato per il Piano Urbano Integrato della Città Metro-
politana di Bologna denominato Rete Metropolitana per la Cono-
scenza. la Grande Bologna. 

Ciascuna delle quattro proposte selezionate dalla Città metro-
politana di Bologna tra le progettualità candidate dai Comuni e 
dalle Unioni di Comuni, è composta da diversi interventi, caratte-
rizzati da un ampio rilievo metropolitano e fortemente indirizzati 
al raggiungimento  di tre macro-obiettivi: la transizione ecologica 
e il contrasto al cambiamento climatico, la riduzione delle disu-
guaglianze e delle fragilità e, in particolare, la valorizzazione 
e lo sviluppo del sistema della conoscenza e della ricerca. Gli 
interventi si inseriscono all’interno di una rete strategica, che ri-
guarda l’intero territorio metropolitano, la cui strategia è conte-
nuta negli strumenti di programmazione e pianificazione di cui la 
Città metropolitana si è dotata negli ultimi anni (Piano Strategico 
Metropolitano, Piano Territoriale Metropolitano, Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile) e sono localizzati in diverse aree della 
Città metropolitana di Bologna, coinvolgendo i Comuni di Bolo-

IL COMPLESSO DELL’OSSERVANZA	
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gna, Imola, Marzabotto, Camugnano, Castiglione dei Pepoli e 
San Benedetto Val di Sambro.

Gli interventi ammessi per l’Osservanza si inseriscono in un’a-
rea già completamente rinnovata sotto il profilo dei sottoservizi, 
dell’arredo urbano e del sistema del verde, nella quale sono già 
stati riqualificati e riavviati all’uso una serie di fabbricati, tra cui 
un ristorante, un chiosco estivo e l’auditorium ex chiesa, utilizzato 
negli anni 2021 e 2022 come centro vaccinale.  

Le opere di urbanizzazione, le strade e le aree verdi verran-
no cedute al Comune di Imola e con tale passaggio si conclu-
derà anche il mandato del Consorzio Osservanza, costituito da 
CON.AMI, Osservanza e Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola per lo scopo di realizzare le urbanizzazioni del complesso, 
previste dal Piano Particolareggiato di iniziativa Pubblica vigente.

Si prevede nel corso dell’anno, d'intesa con il Comune di Imola, 
la proroga dello strumento urbanistico, attualmente in scadenza, 
al fine di proseguire nelle previsioni urbanistiche e nelle azioni di 
completamento del disegno generale dell’ambito. 

I progetti finanziati dal PNRR per l’Osservanza riguardano:

•	 la conferma di un parziale Finanziamento sul padiglione 1, 
immobile già destinato nella attuale programmazione a futu-
ra sede della Fondazione Accademia Pianistica Incontri con il 
Maestro, istituzione di eccellenza nel campo della musica;

•	 il restauro del fabbricato Ex Artieri quale sede di laboratori 
e spazi per ricerca orientanti in particolare a innovazione e 
sostenibilità e spazi di coworking per incentivare la collabo-
razione tra diverse professionalità e facilitare le sinergie tra 
esperienze e modalità di lavoro;

•	 il restauro dei padiglioni 10-12 quale nuova sede servizi ai 
cittadini e alle imprese del Nuovo Circondario Imolese e di 
laboratorio sulla storia della psichiatria imolese

•	 il restauro dell’Ex cabina elettrica, quale sede di un info point / 
laboratorio cicloturismo metropolitano.

Gli interventi si caratterizzano per il connubio tra restauro con-
servativo e riqualificazione ed efficientamento energetico dei 
fabbricati, al tempo stesso garantendo nuove funzioni a servizio 
della collettività senza nuovo consumo di suolo: tra gli obiettivi 
del Piano Urbano Integrato, cd “target”, vi sono infatti il risparmio 
energetico e la superficie di aree rigenerate. 

Dato il vincolo storico e archeologico gravante sul compendio 
si è attuata una progettazione rispettosa dei criteri del restauro 
costruendo un’importante sinergia con i competenti uffici della 
Soprintendenza di Bologna che ha permesso di ottenere le auto-
rizzazioni necessarie in tempi assolutamente rapidi. 

Questi interventi genereranno importanti ricadute non solo attra-
verso sull’ambito imolese, dando un significativo impulso all’arti-
colato processo di riqualificazione dell’area dell’Osservanza, ma 
anche per l’intero territorio consortile prevedendo servizi e attività 
di carattere sovracomunale e alta valenza. 

In stretta connessione al finanziamento concesso per il restauro de-
gli immobili il bando prevede lo stanziamento di un importo pari 
a € 1.697.658,27 destinato a servizi e le attività che si intendono 
implementare per la nascita e lo sviluppo del nuovo parco dell’In-
novazione-Osservanza della Città di Imola.

L’obiettivo di questo insieme di azioni sarà quello di promuove-
re attività e servizi per le istituzioni, le imprese ed i cittadini del 
territorio rafforzando le co-progettazioni e le partnership pub-
blico-privato coerentemente con l’analogo progetto di Bologna, 
denominato Bis (Bologna Innovation Square), rappresentando 
così un satellite territoriale integrato nella rete di innovazione che 
la Città Metropolitana di Bologna sta costruendo per agevolare 
sempre più le ricadute sul territorio del corposo ed eccellente 
sistema di ricerca e innovazione già insediato. 

A breve sarà implementata nel sito istituzionale del CON.AMI una 
sezione dedicata sullo stato di attuazione dei progetti fiannziati dal 
PNRR ed in parallelo il processo di rigenerazione urbana sarà ac-
compagnato da iniziative di partecipazione e coinvolgimento della 
cittadinanza sia mediante incontri informativi che mediante strumenti 
di comunicazione, ad esempio attraverso i veri e propri cantieri. 
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INTERVENTO TIPOLOGIA
INTERVENTO DESTINAZIONE IMPORTO

INTERVENTO 
IMPORTO RISORSE 

ASSEGNATE DA PNRR
IMPORTO 

COFINANZIAMENTO

PADIGLIONE 1 RESTAURO NUOVA SEDE ACCADEMIA 
MUSICALE INTERNAZIONALE 5.420.000 3.499.000 1.921.000

EX ARTIERI
RESTAURO CON
AMPLIAMENTO 

(PORTICO)

LABORATORI E SPAZI
PER RICERCA, INNOVAZIONE

E SOSTENIBILITÀ / COWORKING
4.550.000 4.550.000 0

PADIGLIONE 10-12

RESTAURO CON
AMPLIAMENTO 

(CORPO DI
COLLEGAMENTO)

NUOVA SEDE SERVIZI AI CITTADINI 
E ALLE IMPRESE DEL NUOVO

CIRCONDARIO 
IMOLESE / LABORATORIO STORIA 

PSICHIATRIA IMOLESE

6.850.000 6.450.000 0

EX CABINA ELETTRICA RESTAURO INFO POINT / LABORATORIO 
CICLOTURISMO METROPOLITANO 380.000 380.000 0

SERVIZI IMMATERIALI
CONNESSI

AGLI INTERVENTI

SERVIZI E ATTIVITÀ
CONNESSE AGLI

INTERVENTI

ATTIVITÀ E SERVIZI PER LE ISTITUZIONI, 
LE IMPRESE ED I CITTADINI

DEL TERRITORIO PER SVILUPPARE
IL NUOVO POLO 

DELL’INNOVAZIONE ALL’OSSERVANZA

1.697.598 1.697.658,27 0

INFRASTRUTTURE IMMOBILIARI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

Alla luce delle evidenze di incremento dei costi dei progetti ese-
cutivi già completati e approvati è stata avanzata la richiesta di 
pre-assegnazione al Fondo per l'avvio delle opere indifferibi-
li 2023 ai sensi dell’articolo 1, comma 370, Legge n. 197 del 
2022 per un importo del 10% dell’importo del finanziamento già 
concesso. 
Al momento pertanto il quadro degli investimenti è aggiornato 
considerando sulle quote finanziate l’assegnazione aggiuntiva 
della quota 10% approvata con decreto. 
Qualora tali risorse, a seguito delle economie legate ai ribassi 

di gara, non fossero sufficienti si potrà ricorrere alla procedura 
ordinaria di cui ai commi 375 e seguenti dell’articolo 1 della 
Legge n.197/2022.
Nel piano investimenti oltre alle linee legate al PNRR permango-
no inoltre il contributo già deliberato alcuni anni fa a favore di 
UNIBO per l’attuazione del Campus Logistico relativa al restau-
ro del padiglione 17-19 di proprietà CON.AMI e del padiglione 
6-8 di proprietà della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola e 
una linea di fondi destinata più in generale per la manutenzione 
e il recupero dei fabbricati del compendio. 

Lo stanziamento attualmente confermato destinato al complesso Osservanza ammonta a Euro 16.976.658,27 come da tabella seguente



25

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI

DESCRIZIONE 
SINTETICA INTERVENTO

IMPORTO 
TOTALE 

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ, 
ENTI TERZI

QUOTA 
TOTALE 

FINANZ, 
CON,AMI 

 AVANZA-
MENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIEN, 

2023

PIANO 
PLURIEN,  

2024

PIANO 
PLURIEN, 

2025

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

CAMPUS LOGISTICO OSSERVANZA 
Contributo all'attuatore Unibo 1.940.000 0 1.940.000 0 500.000 1.000.000 440.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
E RECUPERO DEI FABBRICATI 

DEL COMPENDIO OSSERVANZA
2.200.000 0 2.200.000 0 500.000 700.000 1.000.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - 
PARCO DELL'INNOVAZIONE 
OSSERVANZA - MISSIONE 5 

COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. 
intervento 1 - padiglione 1 **

6.980.000 3.848.900 3.131.100 0 2.094.000 2.094.000 2.792.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - 
PARCO DELL'INNOVAZIONE 
OSSERVANZA - MISSIONE 5 

COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. 
intervento 2 - Ex artieri **

4.970.000 4.970.000 0 40.000 1.451.000 1.491.000 1.988.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI -  
ARCO DELL'INNOVAZIONE 

OSSERVANZA - MISSIONE 5 
COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. 

intervento 3 - pad. 10-12 **

8.180.000 7.535.000 645.000 50.000 2.404.000 2.454.000 3.272.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - 
PARCO DELL'INNOVAZIONE 
OSSERVANZA - MISSIONE 5 

COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. 
intervento 4 - Ex cabina elettrica **

420.700 418.000 2.700 20.000 148.280 168.280 84.140

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - 
PARCO DELL'INNOVAZIONE 
OSSERVANZA - MISSIONE 5 

COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. 
servizi immateriali connessi all'attuazione 

interventi **

1.697.598 1.697.598 0 0 169.760 594.159 933.679

 
** Per gli interventi 1,2,3,4 nella quota finanziata sono indicati i valori dell'iniziale finanziamento maggiorati del 10% per ricorso a fondo opere indifferibili
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INFRASTRUTTURE IMMOBILIARI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

Piano triennale 
di attività
2023-2024-2025

e Bilancio preventivo
2023



LE PARTECIPAZIONI
La forza del sistema
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LA TAVOLA DELLE PARTECIPAZIONI DI CON.AMI
DENOMINAZIONE % DI PARTECIPAZIONE

Società in House

FORMULA IMOLA S.p.A. 100,00%

SFERA. s.r.l. 40,48%

AREA BLU S.p.A.. 2,72%

Società Controllate

SOCIETÀ ACQUEDOTTO VALLE DEL LAMONE s.r.l. 85,00%

Società Partecipate

IF SOC. CONS. a r. l. 38,40%

BRYO S.p.A.. 25,00%

ACANTHO S.p.A. (CONTROLLATA DA SOCIETÀ QUOTATA) 19,36%

Società quotate

HERA S.p.A.. 7,288%

19,36%

Acantho S.p.a.

38,40%

IF Soc. Cons. a r. l.

25,00%

Bryo S.p.a.
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%

7,29%

HERA S.p.a.

Società quotate

100%

Formula Imola S.p.a.

40,48%

S.F.E.R.A. S.r.l.

2,72%

Area Blu S.p.a.
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Società in House
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%

85%

Società Acquedotto
Valle del Lamone S.r.l.

Società Controllate

Il CON.AMI ha una peculiare struttura giuridica, in quanto è, al 
contempo, consorzio tra Enti Locali territoriali costituito ai sensi 
dell’art. 31 TUEL ed azienda speciale disciplinata dall’art. 114 del 
TUEL, tanto da operare quale strumento di coordinamento per 

l’assunzione di iniziative e per la gestione delle partecipazioni 
nelle società operanti nel settore dei servizi pubblici o di interesse 
generale.

LE PARTECIPAZIONI
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l’ambizioso target di riduzione delle emissioni del 37% (obiettivo 
rispetto all’anno 2019 con validazione SBTi) e l’incremento del 
+150% delle plastiche riciclate (rispetto ai riferimenti 2017).

GLI OBIETTIVI NEI BUSINESS A MERCATO 
E NEI BUSINESS REGOLATI                              

Con riferimento ai business a libero mercato, la strategia del 
Gruppo si concentra in particolare sulle dimensioni dello svilup-
po industriale e commerciale, in una logica di decarbonizza-
zione e di contributo all’economia circolare.

Nei mercati energia il Gruppo punta a consolidare il proprio 
posizionamento a livello nazionale grazie al progressivo incre-

Il Piano Industriale 2022-2026 del Gruppo approvato a feb-
braio è stato redatto all’interno di un contesto esterno com-
plesso, perturbato dalla crisi geopolitica ed energetica che ha 
ulteriormente valorizzato la strategia del Gruppo Hera. Il Piano 
al 2026 conferma quindi le dimensioni strategiche della prece-
dente pianificazione rimettendo in primo piano il rapporto siner-
gico con il proprio territorio di riferimento, attraverso significativi 
investimenti in progetti in grado di rispondere efficacemente ai 
principali macrotrend del settore delle utility: transizione ecolo-
gica, innovazione, coesione e sviluppo sociale.  

4,1 MLD € DI INVESTIMENTI PER DARE 
IMPULSO ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE, 
SUPPORTATI DAL PNRR                               

Il Piano al 2026 prevede investimenti complessivi per oltre 4,1 
mld euro, circa 825 milioni medi annui, in aumento rispetto alla 
media dell’ultimo quinquennio e in crescita anche rispetto alla 
precedente pianificazione. Tali numeri comprendono iniziative 
che si sono già aggiudicate oltre 130 mln di euro di finanzia-
menti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), a cui 
si aggiungeranno altri fondi destinati ai progetti per i quali si at-
tendono le graduatorie definitive nei prossimi mesi.

Il 70% degli investimenti previsti tra il 2022 e il 2026 rispon-
de agli obiettivi fissati dall’Agenda Globale ONU, mentre per 
quanto riguarda la Tassonomia europea la quasi totalità dei ca-
pitali allocati nelle attività ammissibili (circa il 98%) è allineata 
ai criteri tecnici definiti dal Regolamento Europeo. Inoltre, il 40% 
degli investimenti sono dedicati ad interventi a favore della sicu-
rezza e resilienza degli asset gestiti e oltre il 30% alla promozio-
ne della digitalizzazione e innovazione.

La strategia industriale fin qui descritta consente di proiettare al 
2026 una crescita del margine operativo lordo (MOL) del Grup-
po fino a traguardare i 1.470 mln di euro in uscita di Piano (in 
aumento di oltre 240 mln di euro rispetto al consuntivo 2021). 
Lo sviluppo seguirà un percorso solido, sostenibile ed equilibra-
to, alimentato sia dalla componente organica sia da quella per 
linee esterne, in coerenza con la storia e l’evoluzione industria-
le di Hera negli anni. Al 2026 il 62% del MOL complessivo di 
Gruppo contribuirà alla creazione di Valore Condiviso, target in 
linea con l’obiettivo di raggiungere il 70% al 2030. 

Il Piano al 2026 conferma, inoltre, la convergenza della traiet-
toria anche verso gli altri obiettivi al 2030 che Hera sta perse-
guendo su neutralità carbonica ed economia circolare, tra cui 

HERA: GLI OBIETTIVI 
DEL PIANO INDUSTRIALE AL 2025
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misurazione più puntuale dei consumi, e di circa 300.000 smart 
meter gas NexMeter (brevettati dal Gruppo), con funzioni di 
sicurezza avanzate in caso di fughe o terremoti e utilizzabili 
anche per miscele di gas verdi. In arco Piano il Gruppo evol-
verà ulteriormente i propri business verso la decarbonizzazio-
ne tramite investimenti in progetti innovativi e circolari volti a 
presidiare l’impiego di gas rinnovabili dalla fase di produzione 
degli stessi fino agli usi finali e a sostenere l’elettrificazione dei 
consumi e l'aumento della generazione distribuita. 

Nel ciclo idrico proseguiranno gli interventi per rendere le reti 
più resilienti ai cambiamenti climatici, più intelligenti in termini 
di automazione e monitoraggio da remoto degli asset e più ef-
ficienti nella gestione della risorsa idrica. Verrà sviluppato ed 
esteso il programma di distrettualizzazione della rete acque-
dottistica, che permette un controllo costante dello stato delle 
condutture all’interno di porzioni di rete idrica (distretti) e di 
intervenire sulla regolazione della pressione da remoto. Lato 
gestione sostenibile della risorsa idrica, sono previste diverse 
iniziative di economia circolare per il risparmio, riuso e recu-
pero dell’acqua, sia presso i clienti sia nelle attività e sedi del 
Gruppo, anche mediante un’efficace ottimizzazione della ge-
stione dei fanghi da depurazione.

Nel teleriscaldamento gli investimenti saranno principalmen-
te destinati a progetti volti a sviluppare e ottimizzare i sistemi 
già esistenti e a massimizzare l’impiego di calore di origine 
rinnovabile. 

Nel business dell’igiene urbana, infine, il Gruppo confermerà il 
proprio impegno a raggiungere gli ambiziosi obiettivi di riciclo, 
attraverso il miglioramento della qualità della raccolta differen-
ziata.  Verranno avviate nuove campagne di comunicazione e 
azioni di engagement dei cittadini, con particolare attenzione 
alle plastiche monouso e imballaggi, nonché alla lotta agli ab-
bandoni e al degrado. Come ulteriore sostegno ai comporta-
menti virtuosi dei cittadini verranno messi a disposizione oltre 
60 mila cassonetti smart monitorati da remoto e in tempo reale.

mento della base clienti, fino a raggiungere il target di 4 mi-
lioni di clienti energy al 2026. Tale traguardo sarà perseguito 
attraverso un potenziamento e arricchimento del portafoglio 
di Servizi a Valore Aggiunto offerti, con soluzioni sempre più 
avanzate per abilitare e supportare i clienti nel percorso verso 
la transizione energetica. L’innovazione costituirà un elemento 
chiave per supportare l’evoluzione del rapporto tra venditore e 
cliente verso nuovi standard di qualità e soddisfazione, grazie 
a offerte personalizzate e all’introduzione di soluzioni di intelli-
genza artificiale a supporto dei vari applicativi aziendali utiliz-
zati nelle relazioni con la clientela.

Per quanto concerne il mercato del trattamento e recupero dei 
rifiuti il Gruppo intende consolidare la propria posizione di lea-
dership facendo leva sullo sviluppo impiantistico e sulla crescita 
commerciale nei settori dei rifiuti industriali e del recupero. In 
quest’ultimo ambito la controllata Aliplast svilupperà nuovi pro-
getti sia per ampliare la capacità impiantistica nei segmenti già 
presidiati, come nella produzione di PET riciclato ad uso alimen-
tare e polimeri riciclati per cosmetica e food, sia nei segmenti di 
nicchia e più innovativi. In particolare, saranno realizzati due 
nuovi impianti (finanziati in parte anche dal PNRR): l’impian-
to per la rigenerazione delle fibre di carbonio a Imola (BO) e 
l’impianto di recupero delle plastiche rigide ubicato a Modena. 

Sul versante dello sviluppo commerciale verranno rafforzate le 
soluzioni di Global Waste Management offerte ai clienti indu-
striali, ovvero servizi personalizzati che coprono l’intero ciclo 
dei rifiuti, la gestione della risorsa idrica e i servizi energetici, 
andando a valorizzare appieno le sinergie tra i diversi business 
presidiati dalla multiutility. 

Passando invece allo sviluppo previsto in arco Piano per i busi-
ness soggetti alla regolazione, la strategia del Gruppo poggerà 
sull’innovazione e sulla digitalizzazione, sia per incrementare la 
resilienza delle infrastrutture gestite, sia per migliorare le opera-
tions, a beneficio del servizio reso ai nostri clienti.

Nella distribuzione gas ed elettrica la spinta all’innovazione 
verrà indirizzata con l’installazione di circa 410.000 contatori 
elettrici di seconda generazione (2G), che consentiranno una
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DISTRIBUZIONE GAS 

Nell’ambito Distribuzione Gas l’area imolese vedrà, nel triennio 
2023-2025, investimenti per un valore complessivo di circa 
11 mln di euro. 

Il 59% di tale importo sarà destinato al piano di sostituzione 
dei contatori a contrasto del phase-out della rete 2G/3G 
previsto alla fine 2025 e delle penali previste per apparecchi 
non comunicanti sancite dalla Del. 269/22/GAS – “Revisio-
ne della regolazione del servizio di misura con adeguamento 
della fatturazione ai clienti finali nel settore del gas naturale”. 
Continuerà inoltre l’installazione dei nuovi contatori intelligenti 
NexMeter in grado di interrompere il flusso di gas e mettere in 
sicurezza l’impianto di utenza in caso di eventi sismici rilevanti, 
fughe di gas o piccole perdite latenti.

Il restante 41% verrà investito nella manutenzione degli asset 
con particolare riguardo alla sostituzione di condotte e allac-
ciamenti in relazione agli esiti della ricerca fughe programmata 
e alle valutazioni sviluppate con i modelli di manutenzione 
predittiva e la realizzazione di nuovi allacciamenti ed estensioni 
rete con contributo cliente.

TELERISCALDAMENTO 

Per il business teleriscaldamento il piano al 2025 prevede investi-
menti cumulati per circa 19 mln di euro. L’85% degli investimenti 
previsti si concentrerà sul cogeneratore di Imola che sarà oggetto 
di un significativo intervento di riqualificazione. In particolare, è 
prevista la sostituzione della turbina a vapore che consentirà di 
conseguire un miglioramento del rendimento complessivo dell’im-
pianto.

Il restante 15% delle risorse sarà destinato allo sviluppo della rete 
o alla sua estensione con la realizzazione di nuovi allacciamenti.
L’intervento di sviluppo più rilevante riguarda il collegamento alla
rete principale di Imola del sistema attualmente servito dalla cen-
trale termica Lenci, la cui dismissione porterà importanti benefici in
termini di efficienza energetica ed impatto ambientale. È prevista
inoltre un’ulteriore rilevante estensione della rete in viale Dante.

SERVIZIO IDRICO 

Per lo sviluppo infrastrutturale del Servizio Idrico nel perimetro 
consortile saranno realizzate opere nel triennio 2023-2025 per 
un valore cumulato di circa 73 mln di euro, dedicati in particolare 
all’incremento della resilienza e dell’efficienza degli asset gestiti, 

DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA             

Il Piano di Sviluppo dell’area imolese per il business Distribuzione 
Energia Elettrica vedrà, nel triennio 2023-2025, la realizzazione 
di opere per un valore complessivo di circa 25 mln di euro dedicati 
in particolare al potenziamento e al miglioramento della qualità 
del servizio; di tali opere circa 4 mln di euro saranno finanziate 
dalle società degli asset locali e circa 5,4 mln di euro saranno 
coperti dai fondi previsti dal PNRR. Le attività di potenziamento 
si concretizzeranno nella realizzazione di nuove cabine primarie 
AT/MT di interconnessione con la rete gestita da Terna (CP), nella 
realizzazione di nuove dorsali MT, e nel potenziamento della rete 
BT del centro storico di Imola con l’installazione di circa 14 nuove 
cabine secondarie MT/BT.

Al fine di perseguire nel modo più efficace ed efficiente gli 
obiettivi prefissati e rispondere alle necessità energetiche del 
territorio è stato avviato un gruppo di lavoro condiviso con 
CON.AMI, Area BLU e Comune di Imola in modo da identifica-
re tutte le sensibilità utili a definire un piano organico di poten-
ziamento, perseguendo la fluidificazione dell’iter al fine 
di garantire una temporalità definita.

Focalizzando l’attenzione sul programma di realizzazione, nel 
triennio 2023-2025 verranno attivati i lavori per l’implementa-
zione delle nuove CP: la cabina primaria Volta, la cabina pri-
maria Patarini, e una terza cabina (la CP Antica Selice Imola) 
correlata ad una potenziale iniziativa investitoria di un privato. 
Tali realizzazioni, compiute al fine di rispondere alla crescente 
domanda di elettrificazione dei consumi e agli sviluppi urbani-
stici dei territori gestiti con un livello di affidabilità e continuità 
del servizio coerenti con gli standard di servizio fissati dal rego-
latore nazionale, assorbiranno risorse per un valore comples-
sivo delle opere pari a circa 32 mln di euro, di cui una parte 
previsti anche oltre il triennio 2023-2025.

Infine, un capitolo di rilievo degli investimenti riguarderà l’esten-
sione del telecontrollo, dell’automazione e della telemisura, 
con la previsione per quest’ultimo ambito di completare nel 
triennio 2023-2025 il piano di sostituzione massiva dei conta-
tori elettrici di nuova generazione (2G).

Tutti gli investimenti descritti favoriranno:

•un utilizzo più efficiente dell’energia da parte dei clienti finali

•un aumento delle dinamiche competitive tra venditori

•un bilanciamento della rete sempre più automatizzata con
una gestione dell’energia più tempestiva ed efficiente

•la transizione energetica consentendo lo sviluppo delle pro-
duzioni da fonti rinnovabili

FOCUS OPERATIVO SUL TERRITORIO 
CONSORTILE: GLI INVESTIMENTI 
DI HERA PREVISTI PER OGNI SERVIZIO
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di cui circa 30 mln di euro saranno opere finanziate dalle società 
degli asset locali. L’80% degli investimenti sarà destinato al ser-
vizio acquedotto, mentre il restante 20% riguarderà interventi sui 
sistemi fognario-depurativi presenti sul territorio. 

Degli investimenti sull’acquedotto, circa il 50% sarà dedicato allo 
sviluppo e al potenziamento dei sistemi esistenti e, in particolare, 
al progetto di riorganizzazione, ottimizzazione e interconnes-
sione delle reti e degli impianti a servizio dei Comuni di Imola, 
Castel Bolognese, Riolo Terme, Solarolo, Mordano, Castel San 
Pietro Terme, Bagnara di Romagna, Sant’Agata sul Santerno e 
Conselice. Le opere previste consentiranno di far fronte alla ripre-
sa dei consumi e alle espansioni residenziali e industriali previste 
dai Piani di Sviluppo Urbanistico del territorio, garantendo una 
riserva idrica considerevole e di migliore qualità. 

Sarà inoltre avviato il progetto di riassetto del sistema acquedotti-
stico di Borgo Tossignano-Casalfiumanese-Fontanelice, mediante 
il potenziamento della rete di distribuzione verso Casalfiumane-
se; successivamente si interverrà sull’impianto di potabilizzazione 
coerentemente con lo sviluppo dei consumi prevedibile.

Una quota pari al 37% delle risorse investite sul servizio acque-
dotto sarà invece destinata a garantire la continuità e il manteni-
mento in efficienza dei sistemi gestiti, mediante interventi di manu-
tenzione degli impianti esistenti e di rinnovo delle reti idriche. 

La quota parte di investimenti residua riguarderà la sostituzione 
dei contatori, la realizzazione di nuovi allacciamenti ed estensioni 
nonché la prosecuzione delle opere di riqualificazione delle aree 
serbatoi pensili. Riguardo queste ultime, sono previsti in arco piano 
gli interventi relativi ai pensili Bubano (Comune di Mordano), Mor-
dano, Buda (Comune di Medicina), Castel Bolognese, Sant’Agata 
sul Santerno, Conselice e Lavezzola (Comune di Conselice).

Tra gli investimenti sui sistemi fognario-depurativi, il 34% ri-
guarderà gli adeguamenti normativi degli agglomerati urbani 
ai sensi della Delibera Regionale 2153/2021 (e successiva 

2338/2022). Tra questi, si sottolineano in particolare l’interven-
to sull’agglomerato di Villa Vezzano nel comune di Brisighella, 
l’adeguamento del depuratore di Massa Lombarda ai fini del 
rispetto dei limiti dell’azoto totale e la realizzazione della vasca 
di prima pioggia sollevamento Bambole a Faenza.

Il 25% riguarderà invece il potenziamento e lo sviluppo degli 
asset gestiti; in particolare, è previsto l’avvio delle operazioni di 
riassetto del sistema depurativo imolese, mediante un intervento 
di revamping e potenziamento del depuratore Santerno (Comu-
ne di Imola), finalizzato ad un aumento della capacità di tratta-
mento e alla dismissione del depuratore Gambellara. La restante 
quota di opere sarà principalmente destinata alla manutenzione 
degli impianti e delle reti gestite.

AMBIENTE 
Gli investimenti nella filiera Ambiente previsti negli anni 2023-
25 ammontano a 14 mln di euro.

Circa 5 mln di euro saranno dedicati all’ottimizzazione del pro-
cesso di raccolta differenziata attraverso la riqualificazione dei 
Centri di Raccolta esistenti (tra questi la stazione ecologica di via 
Brenta a Imola) nonché alla realizzazione di nuovi Centri (come 
ad esempio quello in corso di progettazione a Castel San Pietro 
Terme, nelle frazione di Osteria Grande) e la sostituzione degli 
attuali contenitori con calotte e sistemi di bloccaggio con nuovi 
contenitori cosiddetti “Smarty” nei quattro comuni della Valle del 
Santerno e a Medicina, dotati di tessera smeraldo con cassetto 
(dedicati alla raccolta indifferenziata) oppure a sportello (dedi-
cati alla raccolta differenziata). 

Al territorio consortile saranno dedicati ulteriori 9 mln di euro per 
la manutenzione e il potenziamento delle infrastrutture dedicate 
al recupero e alla valorizzazione dei rifiuti. Per il Gruppo Hera di 
particolare rilevanza è la realizzazione dell’impianto per il recu-
pero delle fibre di carbonio che assorbirà risorse per 8 mln di euro 
di cui circa 2,2 mln di euro saranno finanziate dai contributi PNRR.
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Il quadro economico dei servizi Cloud a livello nazionale è de-
cisamente migliore con una espansione dei ricavi del comparto 
che di anno in anno viene rivista al rialzo, ma anche qui le sfide 
non mancano a causa della presenza di pochi grandi operatori 
internazionali che detengono il grosso delle quote di mercato.

Gli Investimenti sono polarizzati, per valori e crescita, sui servizi 
di Public e Hybrid Cloud che detengono assieme circa il 72,3% 
(rispettivamente il 33,3% e 39%) del mercato Cloud Computing 
2021. La maggioranza degli investimenti è riconducibile a ser-
vizi IaaS (52,8%), seguiti da SaaS (41%) e PaaS (6,2%). Per 
quanto riguarda i ricavi ammontano a 4.784 milioni di euro al 
2021 e le previsioni sono state riviste al rialzo di circa 3 pun-
ti percentuali rispetto al 2020. I servizi sempre più evoluti e la 
complessità dell’Hybrid Multicloud portano a un cambiamento 
di business model: da modello Capex a modello Opex, in cui in-
vestire meno nell’acquisto delle infrastrutture fisiche (da valutare 
quali saranno gli impatti del PNRR).

Per quanto riguarda il mercato della Cybersecuirty tutti gli indi-
catori sono in forte rialzo: ricavi, investimenti, ma anche numero 
di attacchi e severity di questi attacchi. Per quanto riguarda i 
ricavi, le previsioni sono state riviste al rialzo di circa 2 punti % 
rispetto al 2020. Il mercato nel 2021 cuba 1,4 miliardi di euro. 
Rispetto al 2020, nel 2021 il trend degli attacchi gravi di domi-
nio pubblico è cresciuto del 9,3%, registrando 2.049 attacchi 
(contro i 1.874 del 2020). Dal 2018 al 2021 il numero di at-
tacchi è stato superior al numero di attacchi verificatisi dal 2011 
al 2017. Gli attacchi sono sempre più sofisticati: il cybercrime 
rappresenta l’86% degli attacchi e le principali vittime sono rap-
presentate dai Governi, aziende ICT e Sanità

In ambito Smart City, il PNRR ha stanziato 10 miliardi di euro 
per far sì che le città siano in grado di gestire le risorse in modo 
più sostenibile. I progetti realizzati negli anni precedenti hanno 
riguardato principalmente: Security/controllo territorio (58%); 
Smart Mobility (57%); Illuminazione pubblica (56%).

Acantho S.p.A., operatore di telecomunicazioni che possiede 
una rete proprietaria a banda ultra-larga in fibra ottica e che, 
anche grazie all’integrazione con i principali operatori naziona-
li e internazionali, assicura la completa copertura del territorio. 
Fornisce ad aziende e privati servizi di connettività, telefonia e 
Data Center ad alte prestazioni, elevata affidabilità, massima si-
curezza di sistemi, dati e continuità del servizio. Questo grazie ai 
suoi Data Center, uno con sede a Imola e uno a Milano.

Attualmente la società è partecipata da Hera per l’80,64% 
e dal CON.AMI per il 19,36%.

La mission di Acantho è aiutare le imprese a raggiungere risultati 
eccellenti nel proprio business. Per farlo si offre come partner 
tecnologico competente, affidabile e professionale, mettendo a 
disposizione dei suoi clienti servizi ICT sempre all’avanguardia. 
Alla base di tutti i servizi la rete proprietaria 100% in fibra otti-
ca, con la quale vengono connesse le imprese, le istituzioni e le 
famiglie del territorio.

La proprietà della rete, insieme ai due Data Center Acantho, 
rappresenta la forza di un partner in grado di assicurare elevati 
livelli di performance e sicurezza per tutti i servizi offerti.  

PROSPETTIVE 
I principali trend economici del mondo delle telecomunicazioni 
in Italia disegnano un panorama in sofferenza con ricavi in con-
trazione e investimenti in crescita, il tutto con la sfida di gestire 
moli di dati in continua crescita (esponenziale) e una sempre 
maggiore maturità delle esigenze dei Clienti.

Dal 2010 al 2020, gli investimenti sono cresciuti del 24,6%, 
per un valore cumulato di quasi 65 miliardi di euro.

I ricavi TLC nel 2020 ammontavano a 28,5 miliardi di euro, con 
un calo di 1,5 miliardi di euro in valore assoluto rispetto al 2019. 
Lo smart working e la crescita della mole di dati hanno compor-
tato l’innalzamento della banda disponibile, inoltre gli utenti dei 
servizi di connettività sono aumentati dal 52% all’82% e in ge-
nerale sono aumentati i costi per garantire la qualità del servizio.

ACANTHO
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I PUNTI PER CONSOLIDARE IL BUSINESS 
STORICO ED ESPANDERSI                                        
In questo quadro di riferimento e in linea con le prospettive, Acan-
tho ha disegnato un chiaro posizionamento di mercato in arcopia-
no 2023-2026 che possiamo riassumere nella grafica seguente:

Questi interventi consentiranno di aumentare, nell’arco piano, 
il valore della produzione dagli attuali 74,7 milioni di euro (Re-
vised Budget 2022) a circa 83 milioni di euro (nel 2026) con 
un Ebitda da 23,7 milioni di euro a 25,1 milioni di euro (stes-
so periodo precedente), confermando così il trend di crescita di 
Acantho.

Inoltre, continua l’impegno per fornire servizi di qualità ai propri 
Clienti, qualità che Acantho persegue sia sul fronte delle certifi-
cazioni che possiede e sia attraverso customer survey annuali 
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per raccogliere i feedback della clientela business. Le certifica-
zioni di Acantho nel 2022 sono:

•ISO 9001: Sistema gestione qualità

•ISO 27001: Sistema di gestione della sicurezza 
delle informazioni

•ISO 27017: Controlli di sicurezza per i servizi cloud

•ISO 27018: Privacy nel cloud

•TIA942: Standard IDC. Certificazione di integrity 
e data availability del data center

•ISO 27701: Protezione dati personali (Gdpr).

•CSP AgiD: Certificazione di Cloud Service Provider 
e certificazione sui servizi cloud.
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Hybrid
Multicloud

Cyber&Physical
Security
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Incrementare i volumi 
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previsti degli interventi nel paddock (interventi nell'elettrificazio-
ne ed illuminazione).

ATTIVITÀ PRINCIPALI                                                 

Attività Motoristica - Gare ed Eventi Nazionali 
ed Internazionali
Per ciò che concerne l’attività motoristica del 2023 il Gran Pre-
mio di Formula1 del Made in Italy e dell’Emilia-Romagna rap-
presenta la manifestazione di apertura e di punta della stagione 
agonistica e si colloca in un contesto particolarmente importante 
per l’Autodromo, con l’obiettivo di determinare e produrre oppor-
tunità e visibilità per il territorio imolese e per quello regionale. 

Il rientro stabile nel Circus della Formula 1 è uno degli 
obiettivi principali di Formula Imola negli anni 2023-2025. 
La Formula 1, infatti, non è solo un fine settimana di sport, ma 
anche una piattaforma capace di coinvolgere affari, ispirare ta-
lenti, attrarre investimenti sul territorio e catalizzare la crescita 
futura dell’impianto.

L’evento ha una rilevanza tale da offrire l’opportunità di congiun-
gere gli interessi e la “mission” dell’Autodromo con gli scopi isti-
tuzionali del CON.AMI, si coniuga con le strategie regionali per 
la promozione e la commercializzazione turistica della propria 
società partecipata IF Imola Faenza Tourism Company, con le 
linee strategiche programmatiche delle Destinazioni turistiche e 
del nuovo brand territoriale “Terre&Motori”, nel progetto "The 
sound of Imola" nonché con la progettazione di Apt Servizi per 
la promozione dei prodotti trasversali, in particolare per il brand 
“Motor Valley” che è uno dei marchi di riferimento della promo-
zione turistica regionale. 

Il programma degli eventi internazionali di grande interesse 
sportivo motoristico, per il 2023, sarà caratterizzato anche da 
gare nazionali di primo piano che assicurano prestigio e visibili-
tà all’autodromo e che hanno ricadute importanti sull’indotto sul 
sistema alberghiero e turistico del territorio grazie all’ampia pre-
senza di team e addetti ai lavori durante le giornate di attività. 

Attività Motoristica – Commerciale 
In campo commerciale verranno rafforzate le collaborazioni 
con le più importanti Case automobilistiche italiane ed estere. 
In particolare verrà rafforzata la partnership con aziende che 
sempre più spesso scelgono l’Autodromo “Enzo e Dino Ferrari” 
per attività di incentive, presentazione di nuovi prodotti e prove 
su pista di veicoli commerciali con giornate di attività riservate ai 
loro migliori clienti.

Saranno implementate le attività di guida sicura, per l’organizza-
zione di attività di test, di progettazione e di iniziative di formazione 
con i principali partner del settore; proseguirà la consolidata col-
laborazione con il Montecatone Rehabilitation Institute, per il pro-
getto “Patenti speciali” dedicato alle persone diversamente abili.

La società Formula Imola S.p.A. a s.u. (partecipata al 100% da 
CON.AMI e società in-house dello stesso) costituisce lo strumento 
necessario per la migliore realizzazione da parte del socio uni-
co, nell’ambito della concessione amministrativa rilasciata dal 
Comune di Imola, dell’attività di gestione ordinaria dell’impianto 
sportivo costituente il compendio immobiliare denominato “Polo 
funzionale Autodromo di Imola” quale servizio di interesse gene-
rale. Nello svolgimento dei compiti ad essa affidati Formula Imola, 
in concorrenza con gli altri impianti sportivi nazionali, provvede 
a ospitare attività sportive (a carattere motoristico e non motori-
stico) e organizzare, quali attività complementari: eventi fieristi-
ci, di spettacolo, di intrattenimento, musicali; la gestione di spazi 
museali; l’organizzazione di congressi, convention e convegni; la 
gestione di eventi formativi e d’istruzione nel campo della sicu-
rezza, attiva e passiva, nella conduzione di veicoli; di istruzione 
alla guida sicura; la circolazione turistica; attività automotive con 
particolare riguardo alle propulsioni non convenzionali e a minor 
impatto ambientale; prove prodotti e la promozione e implemen-
tazione delle attrattive turistiche dell’imolese. 

Autodromo 2022-2025: Il ritorno della Formula 1 
e la sfida della polifunzionalità

INVESTIMENTI INFRASTRUTTURALI           

Tra le infrastrutture più importanti del territorio c’è l’Autodromo 
internazionale “Enzo e Dino Ferrari”, oggetto negli ultimi anni 
di consistenti investimenti mirati a un uso sempre più polivalente 
dell’impianto, oggi aperto non solo a gare ed eventi ma anche 
a cittadini e visitatori. Gli investimenti programmati da parte del 
CON.AMI, che ha in capo la gestione del compendio immobilia-
re dell’autodromo, hanno portato nel precedente triennio 2020-
2022 al completamento dell’hub turistico commerciale, alla defi-
nitiva trasformazione del Museo Checco Costa in museo digitale 
e, per ultimo, alla realizzazione del nuovo centro medico.

Nel 2021 è stata realizzata da CON.AMI la barriera acustica 
di via dei Colli, un passo importante nell’ottica della mitigazione 
passiva del rumore. Sono allo studio, per il prossimo triennio, 
altre iniziative riguardanti le problematiche acustiche ponendo 
una particolare attenzione all’ambiente e ai cittadini. 

Gli investimenti programmati da parte del CON.AMI nei pros-
simi tre anni sono improntati a rendere l’Autodromo sempre più 
funzionale ad ospitare eventi con una presenza di pubblico im-
portante e per questo si prevedono interventi che possano dare 
modo di sfruttare tutte le aree che ad oggi, solo in parte, sono 
attrezzate come la terrazza sopra i box realizzando una passe-
rella, che renderà più facilmente fruibile l’area, aumentandone 
la capienza, anche in previsione di una possibile copertura della 
stessa, avendo così un ambiente adatto ad ospitare eventi con 
un numero di presenze superiore alle 1000 unità, ed inoltre sono 

FORMULA IMOLA
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il CON.AMI ed il Comune di Imola, ad installare, sul tetto del-
la sala stampa, un impianto fotovoltaico capace di produrre 
230Kw ad esclusivo servizio della struttura.

Concerti, Fiere e altri eventi non motoristici
Nel corso del 2023 sono in programma dei concerti naziona-
li ed internazionali, che contribuiranno ad avere un’importante 
presenza di pubblico.

Attività Sportiva: ciclismo, podismo (agonistica, amatoria-
le e turistica)
Nel 2022 la Bike Valley è diventata realtà, soprattutto dopo 
la grande visibilità mediatica data dai Mondiali Uci di ciclismo 
su strada organizzati da Extragiro, che nel 2020 si sono svolti 
in Autodromo e in sede stradale (Tre Monti). Una visibilità ac-
centuata dalla realizzazione dei vari percorsi (su strada, moun-
tain-bike, gravel ed e-bike) e, in particolare, dall’apertura (nel 
2021) della “Ciclabile sul Santerno”.

La promozione dei percorsi ciclabili promossa da IF Imola Fa-
enza Tourism Company e la programmazione, per il 2023, di 
attività all’interno dell’Autodromo, dedicate al podismo agoni-
stico e amatoriale, fanno prevedere una numerosa presenza di 
partecipanti. In questa ottica l’obiettivo è di rendere il territorio e 
l’Autodromo “Enzo e Dino Ferrari” un circuito permanente per il 
ciclismo, il cicloturismo e il podismo.

Inoltre sono da evidenziare le giornate che l’autodromo riser-
verà alle prove libere di auto e moto destinate ai professionisti, e 
di quelle per l’attività “Driving experience” dove anche l’utente 
privato può dare spazio alla propria passione in condizione di 
altissima sicurezza. 

Innovazione e mobilità sostenibile
Nell’ambito della sempre maggiore attenzione nei confronti 
dell’ambiente e delle possibilità di investimenti sul futuro della 
mobilità sostenibile, nel corso del triennio l’Autodromo “Enzo 
e Dino Ferrari” darà sempre più spazio al tema della trazio-
ne elettrica che diventerà importante tema di sviluppo, legato 
“all’educazione” alla guida di un’auto elettrica, alla formazione 
professionale, ampliando il format di eventi dedicati, con conve-
gni, dibattiti e test drive. L’accordo già avviato con l’Università 
di Bologna permetterà all’Autodromo di essere luogo di speri-
mentazione delle tecnologie, applicate all’Automotive, che si 
andranno a sviluppare nel corso dei prossimi anni.

Inoltre sulla base del risultato raggiunto nel corso del 2022, re-
lativo alla certificazione ISO 20121 e al massimo livello «three 
star» della FIA Environmental Accreditation Programme, si pro-
cederà ad ottenere la certificazione ISO 14001 per dare nuovo 
impulso a tutte le azioni necessarie per poter arrivare ad avere, 
nei prossimi anni, un Autodromo sostenibile. A questo riguardo 
nel corso dei primi mesi del 2023 si provvederà, d’intesa con 
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gare, con uno spazio dedicato specificatamente alla diagnosti-
ca per immagini. Completano la struttura uffici, servizi e ambienti 
per il personale e una nuova elisuperficie per l’atterraggio e il 
decollo degli elicotteri di soccorso.

Come già fatto durante l’emergenza Covid-19 con la sommini-
strazione della campagna vaccinale, la struttura ha dimostrato 
ampiamente di poter essere utilizzata anche durante la pausa 
delle attività agonistiche per diverse funzionalità non sportive, 
potendo eventualmente in un futuro generare anche ricavi eco-
nomici per Formula Imola da attività di tipo medico e ambulato-
riale nonché dai corsi di formazione professionale.  

TURISMO                                                            

Motor Valley
Uno degli obiettivi del prossimo triennio è quello di istituire una 
sede fisica della “Motor Valley” all’interno dell’Autodromo 
“Enzo e Dino Ferrari” per riportare il territorio al centro del pro-
getto dell’associazione che ha come scopo di riunire allo stesso 
tavolo e promuovere, oltre ai circuiti, i grandi brand motoristici 
della regione, i musei aziendali, le collezioni private, le scuole 
guida e gli organizzatori degli eventi di stampo motoristico. Nel 
triennio in esame Formula Imola sarà presente nel Consiglio di 
Amministrazione dell’Associazione Motor Valley Development.

Visite Turistiche - Museo Checco Costa
In collaborazione con IF Imola Faenza Tourism Company si cer-
cherà nel corso del 2023 di programmare e aumentare sempre 
di più i momenti per la fruizione turistica dell’impianto da parte 
dei visitatori nei momenti di pausa dell’attività di pista.

Sempre in concertazione con IF, Formula Imola si renderà dispo-
nibile a progettare allestimenti e proporre soluzioni di gestione 
e riorganizzazione dell'hub turistico e della sala polivalente del 
“Museo Checco Costa”, promuovendola e commercializzando-
la come principale prodotto turistico della struttura polifunziona-
le Autodromo Internazionale “Enzo e Dino Ferrari”.

Lo svolgimento dei campionati nazionali di Duathlon in Autodro-
mo sono la conferma della valenza dell’impianto per svolgere le 
attività anche a livello internazionale e promuovere il territorio.

Per il 2023 e gli anni seguenti sarà dato impulso agli open day, ol-
tre 45 giornate annuali dove turisti e cittadini avranno la possibilità 
di svolgere gratuitamente in pista vari tipi di attività non motoristica. 

POLIFUNZIONALITÀ                                        

Nel corso del prossimo triennio si punterà fortemente sullo svi-
luppo e sull’implementazione delle caratteristiche polivalenti 
dell’Autodromo, coinvolgendo non solo tutti i nuovi asset immobi-
liari dell’impianto completati negli ultimi anni (centro medico, hub 
turistico e commerciale, ristorante, media center, Museo Checco 
Costa) ma anche i vari soggetti che ne gestiscono le attività.

L’obiettivo comune sarà quello di incrementare le attività in si-
nergia, , per creare maggior indotto e maggiori fonti di ricavo 
sfruttando maggiormente le aree dell’impianto.

MICE – Meeting, Congressi e Incentive 
Si punterà alla commercializzazione delle aree polifunzionali 
dell’impianto per la vendita di un prodotto univoco e competitivo 
sul mercato Meeting, Congressi e Incentive (a clienti nazionali, 
locali e fiere di settore) che possa offrire una struttura con servizi 
completi in base alle esigenze del cliente a partire dal piccolo 
incentive aziendale per pochi manager con catering ed attività 
esclusive di driving experience in pista, fino all’organizzazione 
di convention per grandi aziende, eventi mediatici con la presen-
tazione di team o nuovi prodotti commerciali.

Hospitality
Si cercherà di implementare maggiormente l’organizzazione in-
terna e la vendita diretta di aree hospitality durante gli eventi 
della stagione in collaborazione con la società IF Imola Faenza 
Tourism Company e il gestore del ristorante.

Centro medico
Gli ambienti interni del nuovo Centro medico sono principalmen-
te destinati ad ambulatori di visita e pronto intervento durante le 
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La società S.F.E.R.A. S.r.l., società in house di CON.AMI in cui 
lo stesso esercita un controllo analogo congiunto (attualmente 
la compagine societaria è così composta: CON.AMI 40,48%; 
Comune di Faenza 27,04%; Comune di Medicina 20,28%; Co-
mune di Lugo 8,86%; Comune di Castel San Pietro Terme 1,45%; 
Comune di Budrio 1,33%; Comune di Castel Bolognese 0,55%). 
L'organismo societario in-house si caratterizza per rendere un 
servizio pubblico di natura oggettiva nell'ambito delle finalità 
istituzionali dei Comuni consorziati e del Consorzio.

S.F.E.R.A.  gestisce attualmente venti farmacie comunali a Budrio, 
Castel Bolognese, Castel San Pietro Terme, Imola, Faenza, Lugo di 
Romagna, Medicina e Molinella. Le farmacie gestite a Imola sono 
cinque: Farmacia Cavour, Farmacia dell’Ospedale, Farmacia Mi-
chelangelo, Farmacia Pedagna e Farmacia della Stazione.

Le farmacie comunali rappresentano un patrimonio di grande ri-
lievo all’interno della comunità, in grado di garantire un servizio 
efficiente per le persone e, al contempo, grazie alle economie 
di scala, essere fonte di ottimi margini operativi. L’unione di que-
ste farmacie ha consentito di raggiungere importanti risultati. Ad 
esempio, tutto il personale ha collaborato attivamente al fine di 
ottenere una razionalizzazione dei costi, una massa critica tale da 
reggere meglio la competizione, l’attivazione di specifici corsi for-
mativi che consentono di migliorare la qualità del servizio e di ac-
quisire maggiore forza contrattuale con i fornitori. Tutte le migliorie 
attuate, e gli ottimi risultati di gestione conseguiti, hanno permesso 
di investire sull’innovazione tecnologica, cosa che ha dato modo 
a Sfera di perfezionare ulteriormente i servizi e di qualificare il 
rapporto tra il personale delle farmacie e la clientela.

La prima a sperimentare gli innovativi sistemi tecnologici è sta-
ta la Farmacia dell’Ospedale di Imola, istituita nel 1794, e che 
quindi ora, oltre a essere la più antica in attività, è anche una 
delle più all’avanguardia. Sempre a Imola, la Farmacia della 
Stazione, aperta il 31 agosto 2017, con orario continuato dalle 
ore 7 alle 22 e poi trasformata in H24 dal 1°gennaio 2018, rap-
presenta il modello di farmacia che S.F.E.R.A. intende sviluppare 
nei prossimi anni: tecnologia e servizi avanzati per rispondere 
alle esigenze del cliente a 360 gradi.

Il mercato, già fortemente competitivo, lo è diventato ancor di 
più in seguito alla possibilità data alle società di capitali di ac-
quisire un numero virtualmente illimitato di farmacie. Nel nostro 
territorio sono presenti diverse catene di farmacie, che non sono 
altro che farmacie private afferenti allo stesso gruppo finanziario 
che ne detiene il controllo (Hippocrates Holding). Pertanto è ne-
cessario attuare una serie di azioni tese a marcare le differenze, 
fidelizzando e incrementando i clienti, puntando sulla professio-
nalità dei farmacisti, sui servizi innovativi e sulla scelta di prodotti 
ambientalmente sostenibili.

Nel corso dei tre anni di pandemia il ruolo delle farmacie comu-
nali si conferma centrale a livello territoriale, in termini di eroga-

SFERA, UN IMPORTANTE PRESIDIO 
PER LA SALUTE 

zione di servizi fondamentali per il supporto alla cura e l’ade-
renza terapeutica. Nelle farmacie comunali di S.F.E.R.A. S.r.l. si 
eseguono, oltre ai servizi fondamentali per il supporto alla cura, 
i servizi legati alla pandemia di Covid-19 quali i test sierologici e 
i tamponi antigenici, nonché i servizi amministrativi come l’attiva-
zione del fascicolo sanitario elettronico e dello Spid.

La pandemia ha reso la società S.F.E.R.A. ancora più consape-
vole che la salute è un bisogno primario, da soddisfare con un 
percorso integrato in cui la cura della malattia è fondamentale 
quanto la prevenzione: riscoprire il legame tra salute, ambiente e 
condizioni sociali, secondo un nuovo concetto di ecologia della 
salute che richiama in larga parte i contenuti del Next Genera-
tion EU e le nuove domande delle persone. In tutto questo assu-
mono un ruolo determinante le competenze dei professionisti sa-
nitari e quindi il ruolo della formazione e dei servizi in farmacia.

Attualmente (fine 2022 e 2023) la filiera del farmaco sta scon-
tando parecchie difficoltà per effetto combinato di diversi fattori. 
Il primo fattore riguarda l’aumento della domanda di farmaci 
provocato dal picco del COVID-19 e dell’influenza stagionale. 
Il secondo fattore, che incide sulla scarsità dei farmaci, riguarda 
i problemi di approvvigionamento delle materie prime e degli 
eccipienti. Ingredienti che arrivano soprattutto dalla Cina e India 
(75%). Infine a pesare sulla carenza dei farmaci sono gli effetti 
della guerra sui trasporti e il caro energia. 

A questi eventi imprevedibili si aggiungono altre flessioni deter-
minate da vari fattori, pertanto nei prossimi anni si prevede che il 
mercato della farmacia subirà ulteriori tagli generati da:

•	 impatto dell’incremento dell’inflazione sui consumi;

•	 nuova convenzione farmaceutica tra Stato e farmacie;

•	 cambio del sistema di remunerazione del farmacista;

•	 aumento della concorrenza per effetto della legge 4 agosto 
2017, n. 124;

•	 incremento della distribuzione diretta e per conto dei farmaci 
a scapito della convenzionata da parte delle aziende sani-
tarie locali per cercare di ripianare il disavanzo regionale 
sulla sanità generato dall’emergenza COVID-19.

LE DIRETTRICI PER LO SVILUPPO 
DELL’ATTIVITÀ                                                 
S.F.E.R.A. intende sviluppare il prossimo piano industriale sulle se-
guenti direttrici:

•	 rafforzare il ruolo di presidio sanitario delle farmacie, capace 
di ascoltare e guidare le persone nel proprio percorso di sa-
lute consapevole, mediante specializzazione sulle principali 
esigenze di cura e di prevenzione, alla costante ricerca di una 
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•	 ampliare gli uffici della società S.F.E.R.A. al fine di garantire 
una adeguata sicurezza per gli impiegati, necessità emersa 
in maniera evidente durante la pandemia;

•	 continuare nell’implementazione, ove necessario, dell’auto-
mazione di magazzini delle farmacie per migliorare i pro-
cessi di lavoro della farmacia, recuperare spazio, liberare 
tempo del personale di farmacia da dedicare maggiormente 
al consiglio e alle vendite abbinate, tenere sotto controllo 
l’inventario della farmacia e di conseguenza ridurre sensi-
bilmente i costi;

•	 ampliare i locali della farmacia comunale della Stazione di 
Imola, al fine di adeguarla alle nuove necessità sanitarie e 
commerciali;

•	 massimizzare i margini seguendo la politica commerciale di 
gruppo;

•	 sviluppare la farmacia come polo di erogazione di servizi 
socio-sanitari; oltre ai servizi ormai offerti da tutte le farmacie 
del gruppo, quali autoanalisi, la mineralometria ossea com-
puterizzata, la valutazione della stasi venosa e l’analisi della 
pelle e ai servizi in telemedicina quali elettrocardiogramma, 
holter pressorio, holter Ecg e, dal 2020, il test sierologico 
rapido e tamponi antigenici;

•	 sviluppare l’educazione sanitaria delle farmacie comunali, 
con organizzazione di incontri con la clientela (una media di 
quattro incontri al mese nelle varie farmacie) e nelle scuole;

•	 garantire agli enti soci di CON.AMI una gestione efficiente e 
reddituale delle farmacie comunali.

piena integrazione nella filiera sanitaria e all’accurata selezione 
dell’offerta con particolare focus sui prodotti naturali;

•	 intervenire sulle due dimensioni importanti per il cliente: l’area 
commerciale, che è complementare a quella della salute e del 
benessere, quindi con il category management, non inteso 
come definizione del singolo scaffale ma come organizzazio-
ne dello spazio tra categorie di beni e servizi e area servizi per 
la salute (ad esempio: autoanalisi, spirometria in telemedicina, 
il medicine use review, prestazioni di infermiere, nutrizionista, 
psicologo) e per la bellezza (cabine estetiche e cosmetiche) 
con l’obiettivo di sviluppare nell’area salute e benessere un as-
setto consulenziale di alta professionalità;

•	 acquisire la gestione di farmacie comunali singole o gruppi 
di farmacie;

•	 investire sulla crescita professionale dei farmacisti, per dare 
consulenza e servizi di alta qualità;

•	 intensificare i programmi di formazione gestionale dei dipen-
denti, in particolare nella formazione dei quadri aziendali di 
farmacia;

•	 potenziare la “carta fedeltà”, accentuando il focus verso il 
consumatore migliorandone la concentrazione degli acquisti 
di servizi e prodotti nel canale farmacia;

•	 sviluppare ulteriormente iniziative già collaudate e molto 
gradite quali calendario e campagne promozionali (offerte 
natalizie, offerte estate, ecc.), campagne vetrine, iniziative di 
co-marketing con i fornitori, applicazione del category ma-
nagement per bisogno e non per prodotto;

•	 rafforzare la governance tecnica aziendale per dare conti-
nuità alla gestione;

IMOLA
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straordinaria e di riqualificazione di strade, piazze, marcia-
piedi, aree verdi e parcheggi.

	 Gestione e valorizzazione del patrimonio pubblico. Area 
Blu si occupa della gestione degli affitti, delle concessioni, dei 
comodati e delle altre forme contrattuali legate al patrimonio 
in affidamento, si occupa inoltre della compravendita del pa-
trimonio pubblico in affidamento e societario, nonché di ef-
fettuare rilievi e stime, della gestione catastale, di gestione e 
valorizzazione della tutela del patrimonio culturale. Provvede 
inoltre al rilascio di concessioni per occupazioni di spazi e aree 
pubbliche.

	 Servizi cimiteriali. Alla Società è stata affidata tutta la ge-
stione dei servizi cimiteriali dei Comuni di Imola e Medicina, 
comprese la gestione dei contratti di concessione in uso dei 
manufatti cimiteriali (ossari, loculi, colombari e cappelle, tombe 
di famiglia), dei servizi di luci votive e la riscossione dei relativi 
canoni e la tenuta dei registri. Area Blu si occupa di tutta l’atti-
vità amministrativa generale e delle pratiche legate alle opera-
zioni riguardanti la sepoltura. A partire dal 2022 l’attività viene 
svolta anche per i Comuni di Castel Guelfo e di Mordano.

Al centro della visione strategica di Area Blu per il prossimo 
triennio si colloca la crescita della leadership della società negli 
ambiti di attività che svolge attualmente, con i seguenti obiettivi:

•	 ampliare la gamma e il volume di incarichi provenienti dai 
propri soci;

•	 attrarre altri enti del territorio di riferimento all’interno della 
compagine societaria (che potranno avvalersi dei servizi di 
Area Blu attraverso il modello dell’in-house providing);

•	 far crescere le attività anche nel 20% di fatturato destinabile 
a soggetti non soci, secondo quanto disposto dalla normati-
va sulle società in-house.

Il perseguimento di tali obiettivi sarà alimentato innanzitutto dal-
lo sviluppo delle competenze e delle capacità della Società, 
fondato sulla messa a punto e sul miglioramento continuo dei 
processi di produzione dei servizi, del disegno organizzativo e 
del modello di gestione.

Particolare attenzione verrà concentrata sull’incremento del li-
vello di maturità nel project management, ovvero sull’ottimizza-
zione di processi di gestione delle commesse basati sulla norma 
UNI ISO 21502, per fornire un supporto operativo specialistico 
a un settore, qual è la realizzazione dei progetti, che nei prossi-
mi anni sarà strategico per gli enti soci che vorranno cogliere le 
opportunità di investimento offerte dai finanziamenti provenienti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e da altri canali na-
zionali ed europei.

Sebbene questo scenario rappresenti l’orizzonte di sviluppo pre-
ferenziale di ambiti quali le realizzazioni di opere pubbliche, la 
gestione e manutenzione del patrimonio edilizio, infrastrutturale 

Area Blu S.p.A. è una società in-house di CON.AMI sulla qua-
le il Consorzio esercita un controllo analogo congiunto con gli 
altri soci. Attualmente la compagine societaria è così composta: 
Comune di Imola 91,0284%; CON.AMI 2,7212%; Città Me-
tropolitana di Bologna 2,4296%; Comune di Castel San Pietro 
Terme 1,4578%; Comune di Medicina 0,9862%; Nuovo Circon-
dario Imolese 0,6803%; Comune di Dozza 0,4859%; Comune 
di Mordano 0,2105%.

Area Blu si occupa di attività strumentali e funzionali agli enti 
soci nell’ambito della gestione, della riqualificazione, della pro-
gettazione e della realizzazione di opere pubbliche, edifici e 
immobili, infrastrutture e aree pubbliche, dei servizi connessi alla 
gestione della mobilità, delle linee viarie, della sicurezza strada-
le e della sosta.

L’organismo in-house costituisce lo strumento operativo a cui gli 
enti soci hanno affidato la realizzazione e la gestione di servizi 
sui quali, per le loro finalità pubbliche, hanno ritenuto indispen-
sabile mantenere un controllo diretto.

Area Blu: 

•	 fornisce ai soci soluzioni efficienti nell’ambito delle loro fina-
lità istituzionali;

•	 progetta soluzioni innovative nell’ambito dei servizi gestiti;

•	 persegue la qualità dei servizi forniti;

•	 agisce per creare valore per gli enti soci e per il territorio;

•	 supporta la programmazione degli enti soci, sia sui servizi 
standard sia sui servizi innovativi. 

LE ATTIVITÀ DI AREA BLU                                      
	 Progettazione, realizzazione e riqualificazione di opere 

pubbliche. Nuove costruzioni, restauri, riqualificazioni, ma-
nutenzioni straordinarie secondo le esigenze dell’ente socio.

	 Mobilità. Area Blu si occupa di tutti i servizi connessi alla 
gestione della mobilità e della sicurezza stradale. In parti-
colare gestisce la sosta su strada e all’interno di parcheggi 
a sbarre, progetta ed esegue la manutenzione degli impianti 
semaforici e degli apparati autovelox, gestisce il sistema di 
controllo accessi in area pedonale e in zona a traffico limi-
tato nel Comune di Imola, supporta le Amministrazioni nella 
progettazione, nella realizzazione e nella manutenzione dei 
sistemi di videosorveglianza. Fornisce altresì supporto agli 
enti soci sugli interventi di organizzazione e gestione della 
mobilità territoriale, gestisce i sistemi di noleggio pubblico di 
biciclette ed effettua attività di supporto amministrativo agli 
enti locali soci e ai comandi di polizia locale.

	 Manutenzione patrimonio pubblico. Area Blu si occupa 
dell’esecuzione degli interventi di manutenzione del patri-
monio pubblico del Comune di Imola affidato in gestione, 
in particolare effettuando lavori di manutenzione ordinaria e 

AREA BLU
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•	 analisi dell’incidentalità stradale;

•	 mobility management;

•	 analisi piani semaforici;

•	 elaborazione progetti per il miglioramento della mobilità 
urbana;

•	 progettazione e gestione di servizi legati alla mobilità collet-
tiva e condivisa (bike sharing e car sharing).

Area Blu, all’interno di questo quadro, nel prossimo triennio in-
tende rafforzare ulteriormente il proprio ruolo di soggetto ope-
rativo attraverso il quale gli enti soci perseguono i propri obiettivi 
strategici negli ambiti di competenza, massimizzando l’impatto 
delle proprie politiche in termini di valore pubblico generato a 
favore delle comunità e degli Stakeholder del territorio.

e delle aree verdi, l’area che si occupa della mobilità intende 
esprimere le proprie competenze soprattutto nell’ambito delle 
politiche per la mobilità sostenibile e per la rigenerazione urba-
na. Politiche, queste ultime, che gli enti locali del territorio stanno 
disegnando in relazione alla cornice di pianificazione di livello 
metropolitano, rappresentata dal Piano urbano della mobilità 
sostenibile (Pums) e dal Piano territoriale metropolitano (Ptm) 
della Città metropolitana di Bologna. In tale contesto, caratte-
rizzato dal formarsi di accordi territoriali e progetti strategici for-
temente caratterizzati dal tema della mobilità, Area Blu intende 
collocarsi come soggetto esperto nella produzione di:

•	 rilievi e studi di traffico;

•	 verifiche di impatto sul traffico di piani urbanistici;

•	 studi e piani di settore;

•	 studi e piani di riorganizzazione del trasporto pubblico loca-
le (Tpl) e dei servizi di trasporto scolastico;
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Savl S.r.l. è la società interamente pubblica (CON.AMI 85%, 
Comuni della Valle del Lamone per il restante 15%), che si occu-
pa della gestione, del prelievo, del trattamento e della fornitura 
di acqua ai civici acquedotti dei Comuni di Brisighella, Faenza 
e Marradi.

L’attività societaria della Savl è totalmente incentrata nella pro-
duzione d’acqua potabile e nella gestione degli impianti e delle 
condotte di adduzione dell’acqua ai punti di fornitura contrattua-
lizzati con il Gestore del servizio informativo integrato. La tariffa 
di vendita dell’acqua al Gestore è determinata dall’Agenzia re-
gionale dell’Emilia-Romagna (Atersir) con proprie deliberazioni.

In condizioni ordinarie i quantitativi della produzione di acqua 
all’ingrosso sono sufficienti per le attuali esigenze dei Comuni 
di Marradi e Brisighella (riforniti solo dalla Savl) mentre Faenza 
(che riceve il 50% della produzione Savl) ha come fonte com-
plementare Romagna Acque.

Il grande sforzo della Società e la stretta collaborazione con il 
gestore del servizio all’utenza (attualmente Hera S.p.A.) hanno 
finora consentito di contenere i disagi agli utenti e di limitare i 
disservizi solo a seguito di rotture o a sporadiche situazioni ec-
cezionali.

Le crisi idriche, purtroppo negli ultimi anni più frequenti, dovute 
ad un diverso comportamento delle piogge sempre più copiose 
ed importanti per quantità in una parte dell’anno (primo seme-
stre) sempre meno importanti nell’altra parte di anno (secondo 

SAVL          MARRADI (FI)

Società Acquedotto
Valle del Lamone s.r.l.
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semestre) rendono più impellente la costruzione di invasi a mon-
te che trattengono acqua rendendola disponibile nei mesi di sic-
cità. Tutto ciò è stato purtroppo confermato da un’annata 2022 
ancor più accentuata nel senso della crisi idrica con l’auspicio 
che non si rifletta negativamente anche nel 2023.

A questo proposito la società Savl aveva commissionato, nel 
2018/19, due studi di fattibilità su un possibile invaso con l’o-
biettivo di far fronte a due problematiche: da una parte costituire 
una buona riserva idropotabile capace di garantire continuità 
di produzione, dall’altra mantenere costante il minimo deflusso 
vitale nel torrente Campigno.

Nel primo studio sono state individuate la località, la dimensione 
e la capacità (1.3 milioni di metri cubi) del possibile invaso, i 
relativi costi con l’ipotesi di una diga in cemento armato alta 25 
metri. Nel secondo studio si è introdotta l’ipotesi della diga in 
terra delle stesse dimensioni.

Nel corso dell’anno 2020 il Comune di Marradi, acquisendo il 
secondo studio di fattibilità, ha presentato istanza di finanziamen-
to, attraverso la Regione Toscana ed all’Autorità di bacino del Po, 
al Ministero delle infrastrutture - Piano invasi. Tale istanza è poi 
stata presentata nel 2022 nell’ambito del Programma “CIS -Ac-
qua Bene Comune” e ripresentati all’interno del Piano invasi na-
zionale come linea prioritaria della Toscana indicando il Comune 
di Marradi come beneficiario e la società Savl come gestore.
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Motor Valley/automotive da un lato e natura/bike/hike/bor-
ghi/cultura dall’altro per sviluppare l’identità riconosciuta in 
“Terre&Motori”.

Si desidera, quindi, agire sul territorio e in ambito nazionale e 
mantenere le quote di mercato ottenute nelle aree di prossimità 
(i Paesi DACH e Francia), nonché rivolgersi anche a mercati più 
lontani come il Nord Europa e America, continuando nel miglio-
ramento delle attività per l’accrescimento turistico e puntando 
principalmente alla realizzazione di uno sviluppo di cluster di 
prodotto altamente tematici.

Il triennio 2023/2025 forte della conferma del Gran Premio di 
F1 del Made in Italy e dell’Emilia Romagna, unitamente all’ap-
peal generato dal brand Motor Valley deve puntare ad aumen-
tare sempre più le quote di internalizzazione e vedrà IF impe-
gnata nelle seguenti azioni:

•	 completamento della riqualificazione degli spazi all’interno 
dell’hub turistico perché, opportunamente allestiti, evidenzi-
no le eccellenze del territorio e possano meglio rispondere 
alle esigenze di richiesta del mercato (ad esempio aree per 
hospitality, convegni, presentazione di prodotti, team buil-
ding, etc.;

•	 ottimizzazione e messa in rete di ruoli e funzioni all’interno 
dell’Hub turistico dell’Autodromo (sviluppo di un contratto di 
rete) - attualmente le due principali realtà in capo all’Hub 
dell’Autodromo hanno gestito la propria attività prevalente-
mente in maniera indipendente, senza una reale connessio-
ne operativa; se da un lato IF ha svolto il proprio compito 
di promo- commercializzazione del territorio e delle sue 
opportunità con funzioni di DMO, dall’altro Formula Imola 
ha gestito l’Autodromo Enzo e Dino Ferrari curando eventi 
e manifestazioni. I due principali player presenti nell’Hub – 
tutti e due operanti, sebbene con funzioni diverse, nell’ambito 
della valorizzazione del territorio – non hanno mai lavora-
to davvero in maniera congiunta, disperdendo così risorse, 
anzi spesso duplicando interventi. In un triennio impegnativo 
come quello che si va delineando (F1, settantesimo anniver-
sario dell’Autodromo, trentesimo anniversario in ricordo di 
Ayrton Senna, etc.) diventa prioritario pianificare in sinergia 
per ampliare l’offerta, realizzare azioni sempre più incisive e 
ottimizzare le risorse;

•	 supporto allo sviluppo del progetto “Motor Arena” per la 
realizzazione di un grande polo attrattivo dedicato alla pas-
sione del motorsport, dove trovare una molteplicità di op-
portunità ed esperienze uniche (vivere in maniera esclusiva 
le competizioni mondiali, gareggiare sugli ultimi modelli dei 
simulatori, conoscere i grandi campioni di queste discipline, 
“toccare con mano” le auto e le moto che hanno fatto la 
storia della Formula 1 della moto GP, etc. Il progetto, coor-
dinato dal Comune di Faenza, è pensato come naturale trait 
d’union tra Faenza che concentra competenze nel settore 

La società Imola Faenza Tourism Company S.c.a r.l. (in breve IF), 
partecipata al 38,40% da CON.AMI, si propone di promuovere 
e sviluppare le potenzialità economiche e turistiche nel territorio 
in cui operano i soci.

IF è il soggetto che nell’ambito territoriale allargato previsto 
dalla legge regionale Emilia-Romagna n. 4/2016 promuove 
il territorio della Città Metropolitana di Bologna e della Roma-
gna. Svolge le funzioni inerenti all’accoglienza, la promozione 
turistica e promuove lo sviluppo economico nell’ambito turistico. 
È il risultato dell’aggregazione tra le società di area Terre di Fa-
enzaS.c.a.r.l. e Società turismo area imolese S.c.a.r.l..

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE  
2022-2024                                                          

Il bailamme dovuto alle ripercussioni della recente pandemia ha 
portato gli organizzatori di grandi eventi sportivi a cercare “si-
curezza e certezze” scegliendo località e nazioni che riuscissero 
a garantire la possibilità di realizzare l’evento con la presenza di 
competenze e capacità organizzative. Da qui l’opportunità colta 
da questo territorio, che grazie all’immediata attivazione della 
Regione Emilia Romagna, del CON.AMI e del Comune di Imola, 
è stato in grado di candidare questo ambito per eventi di portata 
mondiale che hanno visto la propria centralità nell’Autodromo 
Enzo e Dino Ferrari. Opportunità che il tutto territorio deve saper 
sviluppare per il futuro, per cambiare passo.

Per questo motivo è stato realizzato uno studio, in collaborazio-
ne con la società Jfc, sulle ricadute dei grandi eventi, che deve 
essere utile ad indicare un percorso preciso, sul quale tutti – Sta-
keholders, enti, associazioni, singoli operatori della filiera e non 
– devono indirizzarsi. 

Il valore dello studio effettuato, che ha preso in esame diverse 
tipologie di eventi svoltisi nel corso del 2022 presso l’Autodromo 
di Imola, risiede, infatti, nella sua completezza, non limitandosi 
ad una quantificazione economica, ma evidenziando una serie 
di benefici indiretti ed indotti importantissimi per la pianificazio-
ne futura: l’aumento di visibilità e appeal del territorio, l’aumento 
dei flussi turistici degli ospiti stranieri, l’arrivo di nuova clientela, 
l’interesse a tornare a visitare il territorio.

IF – Imola Faenza Tourism Company, pertanto, comprova la 
propria programmazione triennale sulle diverse tematiche di 
prodotto individuate nell’ultimo periodo, poiché si conferma 
l’esigenza di continuare nel perfezionamento e nel miglioramen-
to delle attività, permettendo quindi di operare in collaborazione 
con le programmazioni strategiche locali, della Regione e delle 
Destinazioni di riferimento ottimizzando i costi.

La decisione di continuare ad operare in tal senso nasce dall’e-
sigenza di voler sviluppare le tematiche identitarie del territorio 
coinvolgendo i vari ambiti.

IF IMOLA FAENZA TOURISM COMPANY
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veniente dagli Ospiti. Nel 2023 IF sarà partner di Apt Servizi 
nell’organizzazione di un appuntamento di grande valore, sia 
in termini di arrivi e presenze sia di valorizzazione territoriale, 
realizzato sul territorio regionale per generare flussi turistici. 
Si tratta del Cycle Summit che si svolgerà a Riolo Terme dal 7 
al 12 ottobre. L’evento è davvero molto interessante, una vetri-
na imperdibile per Riolo, ma anche per tutta la nostra Regione, 
considerata la presenza così massiccia di tour operator che 
lavorano sul business del cicloturismo in Europa e nel mondo. 
Nel ricco programma ci saranno anche alcuni bike tour con 
tappe enogastronomiche, due itinerari sui percorsi permanenti 
“Via Romagna” e “Mondiale di Ciclismo 2020” e visite gui-
date (gestite da IF Imola Faenza Tourism Company) nel terri-
torio tra Riolo, Casola Valsenio, Brisighella, Faenza e Imola 
(con ingresso all’Autodromo Enzo e Dino Ferrari). Una grande 
opportunità di visibilità e conoscenza del territorio, con oltre 
100 agenzie di settore provenienti da tutto il mondo che par-
teciperanno a un Fam Trip e un Workshop B2B. Sempre a par-
tire dal 2023 comincerà la promo-commercializzazione di un 
nuovo percorso inedito completamente ideato e mappato da 
IF, il Dante’s Freeride - un percorso in quattro tappe che con-
giunge Imola a Castel del Rio (sulla Ciclovia del Santerno), 
Palazzuolo sul Senio, Borgo San Lorenzo e Brisighella – con 
una deviazione ferroviaria che collega Firenze a Brisighella 
resa possibile dal Treno di Dante.

	 Sviluppo di azioni sinergiche con il Parco Regionale del-
la Vena del Gesso Romagnola. Nel corso del 2022 l’Ente 
Parco ha coinvolto IF nella gestione del Centro Visite presso la 
Casa del Fiume di Borgo Tossignano e del museo sito presso il 
palazzo baronale di Tossignano. Quello che ora Imola Faenza 
Tourism Company si appresta a fare è presentare un proget-
to di riorganizzazione con una programmazione pluriennale. 
La riorganizzazione dovrà mirare a rinnovare la strategicità 
geografica ed ambientale delle strutture, dove appunto ci si 
potrà informare, si potrà apprezzare, conoscere, fare espe-
rienza di quanto hanno da offrire il Parco e la Vallata del San-
terno, così diventare il nuovo fulcro della fruizione sostenibile, 
del turismo slow e ambientale del territorio in connessione con 
le vicine vallate del Senio e del Lamone.

La piena operatività di IF per il prossimo triennio potrà, inoltre, 
essere garantita grazie all’avvenuto conferimento, da parte de-
gli enti preposti, delle funzioni necessarie per la gestione della 
filiera turistica a livello locale e per coordinare tutte le attività di 
promo-commercializzazione rendendole coerenti alle linee gui-
da di sviluppo turistico territoriale e regionale, definite in sinergia 
con gli enti locali. L’assegnazione di tali funzioni afferma una 
piena legittimità del ruolo di IF per continuare ad accreditarsi 
come principale interlocutore dell’ambito turistico territoriale. 
A tal proposito, il prossimo triennio vedrà importanti cambia-
menti nella gestione degli uffici di informazione turistica, poiché 
sarà resa operativa la deliberazione regionale che apporta im-
portanti modifiche al sistema dei servizi di accoglienza ed in-
formazione turistica: da un lato per rispondere ai nuovi e mutati 
bisogni di turisti e viaggiatori e dall’altro per un’esigenza di effi-
cienza ed economicità del sistema sul territorio regionale. Que-
sto processo che porterà indubbiamente gli enti locali ad una 
razionalizzazione attraverso una devoluzione verso altre forme 
organizzative, vedrà in IF uno dei soggetti più accreditati.

delle due e quattro ruote, e Imola con l’Autodromo Enzo e 
Dino Ferrari. Nel 2023 sarà basilare agire con tempestività 
nel gestire le procedure amministrative necessarie ad attivare 
i primi step di progettazione e allestimento degli spazi, onde 
evitare di disperdere il know how che le più importanti azien-
de locali operanti nel settore motor (team Gresini, scuderia 
Alpha Tauri, Minardi, etc.) hanno sino ad ora condiviso. Le 
giuste tempistiche sono, inoltre, importantissime, per usufruire 
della visibilità mondiale che il GP di Formula 1 garantisce 
all’intero territorio almeno fino al 2025;

•	 potenziamento della proposta turistica “motor valley” (alla 
ricerca dei luoghi e dei personaggi che hanno fatto di questo 
territorio regionale un punto di eccellenza della motoristica 
mondiale - ad esempio, oltre all’Autodromo, i team Alpha 
Tauri e Gresini- grazie a visite guidate alle aziende, walking 
tour all’Autodromo Internazionale Enzo e Dino Ferrari, tour 
in navetta, esperienza virtuale in pista grazie ai simulatori di 
Formula 1, etc.) e creazione di un’offerta che offra la scelta di 
una tematica di tipo esperienziale che accompagni il prodot-
to core (motor). Si tratta di una modalità di promo-commer-
cializzazione di prodotti turistici, che IF ha sperimentato ad 
esempio in occasione delle Finali Mondiali Ferrari, attraverso 
la quale non ci si limita a valorizzare l’evento o l’attività mo-
tor, ma se ne accresce i valori e l’appeal sui mercati grazie 
alla propria capacità di invogliare l’interesse particolare e 
personale del singolo visitatore: landscape - alla scoperta 
della bellezza dei luoghi naturalistici (il Parco della Vena dei 
Gessi); ceramic land - in questo territorio si concentra l’espe-
rienza ed il saper fare dell’arte della ceramica, che si svilup-
pa in piccole botteghe e nel più importante museo al mondo, 
il MIC; castles & historic house - si offrono circuiti di scoperta 
dei castelli, delle fortificazioni e delle dimore storiche (ad 
esempio, il luoghi di Caterina Sforza); food&wine – il ter-
ritorio offre prodotti tipici e cantine di qualità, nonché una 
ristorazione di alto livello (ad esempio masterclass presso il 
ristorante San Domenico).

Poiché, però, non si è in grado di sapere se il Gran Premio di For-
mula 1 potrà trovare replica negli anni a venire, occorre continua-
re ad operare per creare le condizioni che possano comunque 
garantire flussi turistici e visibilità/appeal del territorio, con la giu-
sta attenzione nel cogliere e sviluppare le nuove opportunità.

Già ora il territorio su cui opera IF mostra molteplici valenze 
e in continuità con la programmazione passata, l’attività pro-
mo-commerciale e di valorizzazione turistica proseguirà nello 
sviluppo di prodotti legati a:

	 Outdoor e green, borghi e centri minori, vacanza atti-
va. Ossia il settore bike, sviluppando e avendo un occhio di 
riguardo su altre tematiche di prodotto affini che completano 
l’offerta e la integrano, al fine di proporre un prodotto altamen-
te innovativo e che dia una forte spinta alla diversificazione di 
un’offerta già esistente, vale a dire i borghi. Secondo l’Osser-
vatorio sul Cicloturismo pubblicato da ISNART, l’espansione 
della domanda di servizi di bike tourism è fortemente corre-
lata alla crescita di forme contemporanee di turismo culturale 
e agisce come uno strumento per ampliare e arricchire diversi 
tipi di esperienza turistica, e il territorio sul quale opera IF – 
Imola Faenza Tourism Company coincide con la richiesta pro-

LE PARTECIPAZIONI
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centrale dell’attività promozionale e commerciale. A seguire al-
cune delle principali azioni che si metteranno in campo:

•	 potenziare e rafforzare un’ampia campagna di social media 
marketing intensificando le azioni su tutti le piattaforme (Fa-
cebook, Instagram, Twitter, Google +, Flickr, etc.);

•	 sviluppare e ampliare le azioni di web advertising grazie 
alla condivisione di contenuti con vari soggetti rafforzando, 
dunque, anche le campagne di co-marketing;

•	 perfezionare e migliorare il portale Internet esistente per 
l’impostazione visiva, dei contenuti e dei video legati alle 
varie tematiche. Nel sito sarà quindi disponibile la possibilità 
di raccogliere le indicazioni e le informazioni necessarie per 
la creazione di un proprio pacchetto “tailor made” e visio-
nare le cartine con tutte le ulteriori informazioni aggiuntive e 
complementari necessarie;

•	 sviluppare e perfezionare attività di web marketing tramite 
azioni volte a collocare il sito nei principali motori di ricerca 
italiani ed internazionali con l’obiettivo di attrarre il maggior 
numero di utenti che utilizzano Internet per reperire informa-
zioni sul territorio;

•	 espandere e aumentare la sezione di marketplace/e-com-
merce che consente la vendita delle proposte;

•	 implementare l’API, il quale consente di interfacciare gli stru-
menti digitali degli Stakeholder del turismo (siti web e app) 
con i servizi proposti e con le funzionalità del portale – ossia 
itinerari GPS, video a 360°.

A seguito di tali azioni si intende indirizzare quote di investimento, 
principalmente sul mercato italiano e, conseguentemente, orien-
tarsi in proporzione prima ai mercati di prossimità, ai mercati 
dell’area europea e dell’America (Stati Uniti, Brasile, Argentina).

Le iniziative sopra descritte saranno realizzate grazie alle azio-
ni di progettazione core business aziendale (partecipazione a 
bandi nazionali ed europei, di Regione, Comuni, Camera di 
Commercio, enti e istituzioni per co-finanziamenti), e da com-
mercializzazione derivante dall’attività di agenzia viaggi.

Obiettivi principali di IF del triennio:

•	 accrescere e promuovere l’appeal di questo territorio;

•	 favorire il network creato di differenti tipologie di offerte, op-
zioni e competenze che devono essere messe a sistema per 
creare un prodotto turistico integrato e ottimizzato;

•	 sostenere e favorire l’incremento della permanenza media 
degli ospiti, grazie alla creazione di offerte altamente tema-
tiche e stimolanti per i target individuati;

•	 avviare e incrementare i nuovi prodotti 2023 e le nuove 
azioni sui mercati, soprattutto esteri, per ampliare le attività 
promo commerciali nei confronti dei target individuati;

•	 potenziare le proprie posizioni sui mercati, tenendo conto 
delle difficoltà che si ripercuotono ancora sul mercato, sia 
domestico sia estero;

•	 garantire stabilità al sistema nell’ambito territoriale in cui si 
opera, ossia benefici diretti e indiretti;

•	 predisporre e innalzare quote di investimento per i mercati 
stranieri individuati (di prossimità, europei ed extra europei);

•	 consolidare i rapporti con tour operator, coach operator 
e adv sia domestiche sia estere;

•	 favorire la promozione nei periodi di bassa stagionalità, 
incrementando l’offerta con nuovi prodotti turistici;

•	 sviluppare e incoraggiare gli eventi che IF Tourism Company 
organizza;

•	 collaborare attivamente con Apt Servizi e le due Destinazio-
ni di riferimento e perseguire le indicazioni strategiche fornite 
dalla Regione;

•	 controllare e verificare l’andamento delle attività, qualo-
ra ci fosse bisogno per intervenire prontamente con azioni 
correttive.

Azioni principali del triennio

Le principali azioni di promo commercializzazione che IF met-
terà in campo per raggiungere i propri obiettivi triennali sono:

•	 Fam trip per blogger e giornalisti (ospitalità per giornalisti, 
italiani e stranieri, per appuntamenti o eventi, blog tour);

•	 partecipazione a fiere, workshop, appuntamenti promo 
commerciali, matching online;

•	 attività di promoter (potenziamento di una figura commer-
ciale per appuntamenti online e in presenza e sviluppo nuovi 
contatti e relazioni);

•	 educational per To-Co, decisori e Stakeholders;

•	 realizzazione materiale promo-commerciale (realizzazione 
materiali, folder, flyer, leaflet pro in italiano e in inglese, po-
ster, manifesti, cartoline, mappe con immagini emotive);

•	 supporto organizzazione eventi;

•	 costruzione proposte e pacchetti mirati.

In particolare IF Tourism Company svolgerà attività in ambito di-
gital puntando e consolidando sempre di più a una performante 
armonizzazione e integrazione dei vari strumenti a disposizione 
considerando che la comunicazione digitale rimane strumento 
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maria (gas, metano ed elettrici) nelle case di riposo, nelle 
piscine e negli edifici sportivi anche sfruttando la prossima 
programmazione della RER sul POR - FESR;

•	 Promozione di campagne di crowdfunding (lending) su 
progetti strategici di efficientamento energetico degli edifici 
pubblici con l’obiettivo di coinvolgimento diretto (economico 
e sociale) della cittadinanza anche a seguito degli ottimi ri-
sultati ottenuti con le prime due campagne;

•	 Prosecuzione nell’ammodernamento ed eventuale 
potenziamento degli impianti a energie rinnovabili di 
proprietà e sviluppo della diffusione degli impianti Fer in mo-
dalità Esco per l’autoconsumo, utilizzando concetti assoluta-
mente innovativi di economia circolare (ad esempio riutilizzo 
previo ricondizionamento di moduli fotovoltaici ed altri com-
ponenti dismessi da impianti incentivati). 

•	 Sviluppo di autorizzazioni (con acquisizione o costitu-
zione di “spv”) per la costruzione in aree idonee di impianti 
fotovoltaici a terra per la produzione di energia sia per la 
vendita che per alimentare i consumi di stazioni di ricarica di 
veicoli elettrici o imprese energivore; 

•	 Realizzazione in corso di due impianti fotovoltaici da 1 
MW, ciascuno in sostituzione di coperture in eternit da porre 
a servizio di possibili comunità energetiche anche in base 
alle esperienze in corso.   

Il piano di sviluppo tecnico operativo, prevede quindi interven-
ti per il consolidamento della presenza nel settore delle fonti a 
energia rinnovabile anche innovative per sfruttare le opportunità 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, proseguendo l’impe-
gno nella tutela ambientale e nella sostenibilità integrata degli 
investimenti.

Bryo S.p.A. (partecipata da CON.AMI, Cti, Cefla e Sacmi, cia-
scuna al 25% del capitale sociale) opera in tre aree: realizzazio-
ne di impianti per la produzione di energie rinnovabili; efficienza 
energetica del patrimonio pubblico e nell’industria in modo spe-
cifico nell’ultimo biennio; progetti speciali nei settori energetico 
e ambientale. Gli obiettivi del prossimo triennio 2023-25 sono 
oggetto di aggiornamento a seguito del modificato contesto 
economico con valori dell’energia quasi quadruplicati rispetto 
a un anno fa e con previsioni per il prossimo triennio con valori 
molto elevati.

In tale ottica gli obiettivi sono riconducibili ad azioni finalizzate 
all’incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili 
sia nell’ambito di progetti con soggetti privati che pubblici e in 
particolare:

•	 Sviluppo di uno o più progetti di impianto fotovoltaico 
(anche agrofotovoltaico) innovativo nel comune di Imola a 
servizio di strutture socio sanitarie;

•	 Sviluppo e realizzazione di una stazione di ricarica 
“fast charge” con pensiline fotovoltaiche per alimentare 
con un sistema di accumulo una soluzione  di mobilità a idro-
geno (cosiddetto idrogeno verde) da applicare nel centro 
del comune di Imola; 

•	 Creazione di modello di business rivolto a un’utenza di 
imprenditori agricoli per impianti fotovoltaici galleggianti con 
struttura modulare (20 kWp) anche in base all’esperienza in 
corso con i consorzi irrigui dell’imolese con impianti fotovoltai-
ci galleggianti dotati di moduli bifacciali e struttura innovativa, 
a servizio dei consumi delle pompe di irrigazione;

•	 Progetti di comunità energetiche nelle zone industriali 
per lo sviluppo dell’autoconsumo da fonti rinnovabili (Imola, 
Faenza, Castel Guelfo, Castel San Pietro Terme, Conselice, 
Medicina e altri Comuni soci del CON.AMI) sfruttando le 
nuove regole derivanti dal recepimento della direttiva comu-
nitaria Red 2 che consentono la creazione di comunità ener-
getiche tra imprese, enti pubblici e cittadini purché allacciati 
alla stessa cabina primaria (configurazione che prevede una 
sola cabina primaria per ogni comune nella maggior parte 
dei casi, allargando di fatto le potenzialità di costituzione) e 
aumentando la potenza per ogni singolo impianto a 1MW 
(consentendo così la creazione di cluster di 3-4 MW per co-
munità) e rendendo maggiormente conveniente anche eco-
nomicamente il costo del kWh scambiato (a un valore pari 
alla metà di quanto proposto dal mercato) che si traduce in 
un vantaggio economico considerevole per i membri;

•	 Potenziamento dei progetti di efficientamento ener-
getico del patrimonio pubblico di tutti i Comuni soci del 
CON.AMI seguendo queste direttrici prioritarie: “decarbo-
nizzazione” degli edifici scolastici favorendo il passaggio 
dei consumi verso l’elettrico con produzione da fonti rinno-
vabili e autoconsumo; riduzione dei consumi di energia pri-

BRYO

LE PARTECIPAZIONI
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PREMESSA – SCENARI E PROSPETTIVE

IL PIANO DEGLI 
INVESTIMENTI
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INTERVENTI SETTORE AMBIRNTE

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO IMPORTO

TOTALE 

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

ENTI TERZI

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

CON.AMI 

 AVANZAMENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIENNALE

2023

PIANO 
PLURIENNALE

2024

PIANO 
PLURIENNALE 

2025

IMPORTO TOTALE 
PIANO

2023-2025

CASTEL SAN PIETRO TERME NUOVO CENTRO DI RACCOLTA NELLA FRAZIONE DI OSTERIA GRANDE 1.000.000 0 1.000.000 0 0 1.000.000 0 1.000.000

VARI DISPONIBILITÀ A FRONTE DI NUOVE RICHIESTE/OPPORTUNITA' 450.000 0 450.000 0 150.000 150.000 150.000 450.000

TOTALE INTERVENTI AMBIENTE 1.450.000 0 1.450.000 0 150.000 1.150.000 150.000 1.450.000

INTERVENTI SETTORE ELETTRICO

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO IMPORTO

TOTALE 

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

ENTI TERZI

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

CON.AMI 

 AVANZAMENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIENNALE

2023

PIANO 
PLURIENNALE

2024

PIANO 
PLURIENNALE 

2025

IMPORTO TOTALE 
PIANO

2023-2025

IMOLA INSTALLAZIONE BOBINE DI PETERSEN CP ORTIGNOLA 400.000 0 400.000 0 400.000 0 0 400.000

MASSA LOMBARDA RINNOVO E POTENZIAMENTO IMPIANTI PRIMARI - SOSTITUZIONE TR SELICE 2.600.000 0 2.600.000 0 250.000 2.350.000 0 2.600.000

MASSA LOMBARDA NUOVA LINEA MT YOGA 620.000 0 620.000 35.000 200.000 150.000 235.000 585.000

MASSA LOMBARDA RINNOVO E POTENZIAMENTO IMPIANTI PRIMARI - ESTENSIONE QMT CP SELICE 360.000 0 360.000 30.000 50.000 280.000 0 330.000

TOTALE INTERVENTI ELETTRICO 3.980.000 0 3.980.000 65.000 900.000 2.780.000 235.000 3.915.000

INTERVENTI CICLO IDRICO

COMUNE AGGLOMERATI
INTERESSATI DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO IMPORTO

TOTALE 

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

ENTI TERZI

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

CON.AMI 

 AVANZAMENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIENNALE 

2023

PIANO 
PLURIENNALE 

2024

PIANO 
PLURIENNALE

2025

IMPORTO TOTALE 
PIANO

2023-2025

BRISIGHELLA/RIOLO TERME CAPOLUOGO 
RETE FOGNARIA

COLLETT. REFLUI A DEP. RIOLO TERME /
ADEGUAMENTO DELL'AGGLOMERATO DI VILLA VEZZANO 1.005.000 0 1.005.000 280.000 557.000 168.000 0 725.000

MASSA LOMBARDA DEPURAZIONE ADEGUAMENTO DEP. MASSA LOMBARDA LIMITI AZOTO 1.545.000 0 1.545.000 945.000 507.000 93.000 0 600.000

VARI  SETTORE IDRICO
POTABILIZZATORE CASTELBOLOGNESE A SERVIZIO ANCHE DEI TERRITORI 
LIMITROFI COMPRESI SIA NEL BACINO TARIFFARIO DI RAVENNA CHE IN 

QUELLO DI BOLOGNA - (QUOTA CON.AMI "ACQUEDOTTO INDUSTRIALE")
1.151.798 0 1.151.798 579.000 432.798 140.000 0 572.798

VARI  SETTORE IDRICO
POTABILIZZATORE CASTELBOLOGNESE A SERVIZIO ANCHE DEI TERRITORI 
LIMITROFI COMPRESI SIA NEL BACINO TARIFFARIO DI RAVENNA CHE IN 

QUELLO DI BOLOGNA (QUOTA CON.AMI "IMPIANTO") *
16.468.000 780.000 15.688.000 188.000 3.500.000 4.000.000 8.000.000 15.500.000

VARI  SETTORE IDRICO

POTABILIZZATORE CASTELBOLOGNESE A SERVIZIO ANCHE DEI TERRITORI 
LIMITROFI COMPRESI SIA NEL BACINO TARIFFARIO DI RAVENNA CHE IN QUELLO 
DI BOLOGNA (QUOTA CON.AMI "OTTIMIZZAZIONE SISTEMA DI TRATTAMENTO 

POTABILIZZATORE DI BUBANO (IMPIANTO - TRATT. IND."))

9.000.000 0 9.000.000 392.000 1.500.000 4.000.000 3.108.000 8.608.000

IMOLA INDUSTRIALE RINNOVO RETE CASOLA CANINA, V. DI VITTORIO 830.000 0 830.000 113.738 530.000 186.262 0 716.262

CASTEL GUELFO ACQUEDOTTO MAGLIATURA RETE V.FLOSA V.RONDONE 151.000 0 151.000 124.000 27.000 0 0 27.000

CONSELICE FOGNATURA LAVEZZOLA-SEPARAZ.FOGNE NERE ZONA IND.LE 330.000 0 330.000 265.000 65.000 0 0 65.000

CASOLA VALSENIO ACQUEDOTTO REALIZ. COLLETT. SCARICO POTABIL. CASOLA 152.000 0 152.000 0 16.800 117.000 18.200 152.000

CASTEL GUELFO FOGNATURA POTENZIAMENTO COLLETTORE POGGIO PICCOLO-IDROVORA SALAROLA 259.000 0 259.000 0 0 41.000 218.000 259.000

FIRENZUOLA FOGNATURA COLLETTAMENTO IMHOFF PIETRAMALA 200.000 0 200.000 18.700 33.000 86.500 61.800 181.300

IMOLA INDUSTRIALE RINNOVO RETE BUSA, SARTONA, CASOLA CANINA 279.000 0 279.000 5.000 28.600 189.000 56.400 274.000

IMOLA FOGNATURA ADEGUAMENTO RETE FOGNARIA V.MOLINO ROSSO 274.000 0 274.000 0 0 12.740 261.260 274.000

VALLE DEL LAMONE ACQUEDOTTO INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ASSET IDRICI DI PROPRIETÀ 
CON.AMI IN GESTIONE A SAVL 200.000 0 200.000 0 100.000 100.000 0 200.000

CONSELICE FOGNATURA LAVEZZOLA-SEPARAZIONE DELLE RETI FOGNARIE IN VIA MORO 130.000 0 130.000 0 56.000 56.000 18.000 130.000

VARI  SETTORE IDRICO DISPONIBILITÀ A FRONTE DI NUOVE RICHIESTE GIÀ FORMULATE AD ATERSIR 
E/O NON ANCORA INSERITE A PIANO E RESIDUI LAVORI IN CORSO 1.000.000 0 1.000.000 0 1.000.000 0 0 1.000.000

TOTALE INTERVENTI CICLO IDRICO 32.974.798 780.000 32.194.798 2.910.438 8.353.198 9.189.502 11.741.660 29.284.360

IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

*L'intervento prosegue oltre il 2025 con un ulteriore impegno pari a € 4.972.000
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INTERVENTI PATRIMONIO IMMOBILIARE

COMUNE COMPENDI
 INTERESSATI DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO

IMPORTO 
TOTALE

INVESTIMENTO 

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

ENTI TERZI

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

CON.AMI 

 AVANZAMENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIENNALE 

2023

PIANO 
PLURIENNALE

2024

PIANO 
PLURIENNALE 

2025

IMPORTO TOTALE 
PIANO

2023-2025

VARI PATRIMONIO 
IMMOBILIARE CON.AMI

INTERVENTI DI MANUTENZIONE, INFRASTRUTTURAZIONE E VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO ESISTENTE 700.000 0 700.000 0 300.000 200.000 200.000 700.000

VARI 

PATRIMONIO 
IN AFFITTO DI RAMO 

D'AZIENDA CON 
GRUPPO SFERA 

INTERVENTI IMMOBILIARI PROPEDEUTICI ALLO SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ 
COMMERCIALE DELLE FARMACIE 600.000 0 600.000 0 200.000 200.000 200.000 600.000

VARI ALTRI PATRIMONI 
CONSORTILI INTERVENTI IMMOBILIARI SU COMPLESSI DI INTERESSE DEI COMUNI SOCI 2.000.000 0 2.000.000 0 500.000 500.000 1.000.000 2.000.000

IMOLA AUTODROMO 
ENZO E DINO FERRARI NUOVA TRIBUNA ECOLOGICA TOSA 3.700.000 0 3.700.000 0 2.800.000 900.000 0 3.700.000

IMOLA AUTODROMO 
ENZO E DINO FERRARI

NUOVA PASSERELLA PEDONALE CON RELATIVI BLOCCHI SERVIZI 
E COLLEGAMENTI VERTICALI PADDOCK 1 3.270.000 0 3.270.000 50.000 3.220.000 0 0 3.220.000

IMOLA AUTODROMO ENZO 
E DINO FERRARI INFRASTRUTTURAZIONE E VALORIZZAZIONE POLO FUNZIONALE 900.000 0 900.000 0 300.000 300.000 300.000 900.000

IMOLA AUTODROMO ENZO 
E DINO FERRARI INVESTIMENTI  MITIGAZIONE ACUSTICA ASSET AUTODROMO 500.000 0 500.000 0 100.000 200.000 200.000 500.000

IMOLA AUTODROMO ENZO 
E DINO FERRARI RIQUALIFICAZIONE COMPENDIO VIA KENNEDY* 1.550.000 800.000 750.000 0 50.000 600.000 900.000 1.550.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA CAMPUS LOGISTICO OSSERVANZA  - Contributo all'attuatore Unibo 1.940.000 0 1.940.000 0 500.000 1.000.000 440.000 1.940.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE E RECUPERO DEI FABBRICATI 
DEL COMPENDIO OSSERVANZA 2.200.000 0 2.200.000 0 500.000 700.000 1.000.000 2.200.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - PARCO DELL'INNOVAZIONE OSSERVANZA 
MISSIONE 5 COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. - intervento 1 - padiglione 1 ** 6.980.000 3.848.900 3.131.100 0 2.094.000 2.094.000 2.792.000 6.980.000

IMOLA COMPENDIO
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - PARCO DELL'INNOVAZIONE OSSERVANZA 
MISSIONE 5 COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. - intervento 2 - Ex artieri ** 4.970.000 4.970.000 0 40.000 1.451.000 1.491.000 1.988.000 4.930.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - PARCO DELL'INNOVAZIONE OSSERVANZA 
MISSIONE 5 COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. - intervento 3 - pad. 10-12 ** 8.180.000 7.535.000 645.000 50.000 2.404.000 2.454.000 3.272.000 8.130.000

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - PARCO DELL'INNOVAZIONE OSSERVANZA 
MISSIONE 5 COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2.  

intervento 4 - Ex cabina elettrica **
420.700 418.000 2.700 20.000 148.280 168.280 84.140 400.700

IMOLA COMPENDIO 
OSSERVANZA 

PNRR - PIANI URBANI INTEGRATI - PARCO DELL'INNOVAZIONE OSSERVANZA 
MISSIONE 5 COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.2. 
servizi immateriali connessi all'attuazione interventi **

1.697.598 1.697.598 0 0 169.760 594.159 933.679 1.697.598

TOTALE INTERVENTI PATRIMONIO IMMOBILIARE 39.608.298 19.269.498 20.338.800 160.000 14.737.040 11.401.439 13.309.819 39.448.298

ALTRI INVESTIMENTI 

COMUNE AGGLOMERATI 
INTERESSATI DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO IMPORTO 

TOTALE 

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

ENTI TERZI

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

CON.AMI 

 AVANZAMENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIENNALE  

2023

PIANO 
PLURIENNALE

2024

PIANO 
PLURIENNALE 

 2025

IMPORTO TOTALE 
PIANO  

2023-2025

IMOLA AUTODROMO ENZO 
E DINO FERRARI PROMOZIONE GRAN PREMIO F1 2022 - 2025 8.000.000 0 8.000.000 2.000.000 2.000.000 2.000.000 2.000.000 6.000.000

COMUNI CONSORZIATI TERRITORIO 
CONSORTILE PROMOZIONE TRANSIZIONE ECOLOGIA E INNOVAZIONE 200.000 0 200.000 0 100.000 100.000 0 200.000

COMUNI CONSORZIATI TERRITORIO 
CONSORTILE PROMOZIONE ENERGIE RINNOVABILI 1.000.000 0 1.000.000 0 300.000 300.000 400.000 1.000.000

COMUNI CONSORZIATI TERRITORIO 
CONSORTILE PROMOZIONE TERRITORIALE TERRE E MOTORI 550.000 100.000 450.000 300.000 250.000 0 0 250.000

TOTALE ALTRI INVESTIMENTI 9.750.000 100.000 9.650.000 2.300.000 2.650.000 2.400.000 2.400.000 7.450.000

TOTALE DEGLI INVESTIMENTI

TIPO D'INTERVENTO IMPORTO 
TOTALE 

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

ENTI TERZI

QUOTA TOTALE 
FINANZIATA 

CON.AMI 

 AVANZAMENTO 
AL 2022

PIANO 
PLURIENNALE  

2023

PIANO 
PLURIENNALE

2024

PIANO 
PLURIENNALE 

 2025

IMPORTO TOTALE 
PIANO  

2023-2025

TOTALE INTERVENTI CICLO IDRICO 32.974.798 780.000 32.194.798 2.910.438 8.353.198 9.189.502 11.741.660 29.284.360

TOTALE INTERVENTI SETTORE AMBIENTE 1.450.000 0 1.450.000 0 150.000 1.150.000 150.000 1.450.000

TOTALE INTERVENTI SETTORE ELETTRICO 3.980.000 0 3.980.000 65.000 900.000 2.780.000 235.000 3.915.000

TOTALE INTERVENTI PATRIMONIO IMMOBILIARE 39.608.298 19.269.498 20.338.800 160.000 14.737.040 11.401.439 13.309.819 39.448.298

TOTALE ALTRI INVESTIMENTI 9.750.000 100.000 9.650.000 2.300.000 2.650.000 2.400.000 2.400.000 7.450.000

TOTALE DEGLI INVESTIMENTI 87.763.096 20.149.498 67.613.598 5.435.438 26.790.238 26.920.941 27.836.479 81.547.658

IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

* NOTA: prevista programmazione di spesa per intervento candidato alla misura ATUS anche nel 2026 per un importo di € 400.000 ** Per gli interventi 1,2,3,4 nella quota finanziata sono indicati i valori dell'iniziale finanziamento maggiorati del 10% per ricorso a fondo opere indifferibili
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IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

Piano triennale 
di attività
2023-2024-2025

e Bilancio preventivo
2023
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PIANO PLURIENNALE 
2023-2024-2025 
CONTO ECONOMICO 
E STATO PATRIMONIALE
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PIANO PLURIENNALE 2023-2024-2025 CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE

Sulle locazioni attive, ove previsti da contratto, sono sta-
ti considerati gli adeguamenti derivanti dagli adeguamenti 
ISTAT (stimati 3%);

4.	 un incremento dei ricavi da locazione Hub turistico a seguito 
della sottoscrizione di un nuovo contratto di locazione attivo 
relativo al ristorante ubicato in Via Malsicura;

5.	 un incremento del canone di affitto del compendio autodro-
mo in particolare nel biennio 2024-2025 a seguito dell’at-
tuazione della clausola contrattuale che prevede un incre-
mento del suddetto canone pari al 5% degli investimenti 
effettuati sul compendio.

La previsione triennale prevede un incremento dei ricavi caratte-
ristici previsti che passano da 9.284 migliaia di euro del 2023 a 
9.496 migliaia di euro del 2025. L’incremento è riconducibile in 
particolare al punto 5. sopra evidenziato e agli aggiornamenti 
ISTAT di cui beneficeranno le locazioni/affitti.

Risultato affitti dei rami aziendali 
Questo risultato dato dal saldo tra i Ricavi da canoni e conven-
zioni per affitti dei rami aziendali e i correlati Costi da canoni 
e convenzioni per affitti dei rami aziendali si decrementa dai 
930 migliaia di euro dell’esercizio 2023 a 392 migliaia di euro 
dell’esercizio  2025.
La riduzione del “Risultato affitti dei rami aziendali” è prevalen-
temente riconducibile all’incremento degli ammortamenti previsti 
in particolare nel 2025 anno nel quale molti investimenti an-

Una sintetica analisi del Conto Economico relativo al Piano Plu-
riennale 2023-2025 evidenzia quanto segue:

Ricavi da canoni e convenzioni per affitti dei rami aziendali:
i ricavi derivanti dalla gestione caratteristica per il triennio 2023-
2025 risultano essere superiori a quelli emersi sia dalla proiezio-
ne relativa all’esercizio 2022 che dall’ultimo bilancio depositato 
esercizio 2021 (che includeva una partita attiva straordinaria de-
rivante dalla vendita di cespiti relativi all’illuminazione pubblica).

Questi maggiori volumi sono riconducibili sostanzialmente a:
1.	 un incremento del canone di affitto del settore idrico. Tale 

canone è stato aggiornato ufficialmente a tutto il 2023. Pru-
denzialmente l’importo del canone per il biennio successivo 
2024-2025 è stato decrementato, rispetto al 2023, sulla 
base dell’ammortamento che incide sui beni attualmente di 
proprietà di CON.AMI come analogamente operato nei 
passati piani triennali;

2.	 un incremento su base ISTAT per l’anno 2023 del canone di 
affitto del settore elettrico (convenzione in scadenza a fine 
2023);

3.	 un incremento dei ricavi derivanti da contratti di loca-
zione/affitto. Questo positivo risultato è frutto preva-
lentemente del contratto di locazione dell’immobile ex 
Beccherucci con INPS che entra a regime per l’intero 
esercizio. Si prevede sempre nel compendio ex Bec-
cherucci la sottoscrizione di nuovi contratti di locazione; 

NOTA ESPLICATIVA DEI DATI ECONOMICI	
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dranno a compimento. Tali ammortamenti sono generati dagli 
investimenti previsti nel triennio di circa 81,5 milioni di euro di 
cui 20 milioni di euro si prevede saranno finanziati da enti terzi. 

I costi di struttura triennali 
Tali costi non subiscono complessivamente variazioni di rilievo 
rispetto ai bilanci precedenti e nel triennio oggetto di analisi che 
recepisce comunque adeguamenti inflazionistici.
I principali costi dell’area sono i costi del personale dipendente 
(previsto l’inserimento in organico di 2 nuove risorse a tempo 
determinato a partire dal 01/07/2023 e dall’01/10/2023 
(rientranti nell’operazione finanziata da PNRR), oneri tributari 
vari (IMU, tasse in cartella e COSAP) e le spese generali (che 
rilevano un incremento in correlazione all’incremento di fatturato 
e all’andamento inflazionistico).

Nel triennio sono previste altresì costi operativi per:
1.	 2.000 migliaia di euro all’anno come promozione dell’Evento 

Formula Uno;
2.	 circa 100 migliaia di euro per il biennio 2023-2024 nei pro-

getti di transizione ecologica e innovazione;
3.	 circa 97 migliaia di euro a favore dei nuclei familiari in si-

tuazione di grave disagio economico ed in carico ai servizi 
sociali;

4.	 per l’esercizio 2023 circa 250 migliaia di euro finanziati per 
100 migliaia di euro dalla città metropolitana nel progetto di 
promozione territoriale denominato “Terre e Motori”;

5.	 circa 50 migliaia di euro per sviluppo Masterplan focalizzato 
alla realizzazione di un mapping territoriale dinamico al fine di 
individuare esigenze strutturali e adeguati correlati interventi;

6.	 in continuità col passato spese per il sostenimento di “case 
dell’Acqua”, sponsorizzazioni ed erogazioni liberali.

Dividenti Partecipate e Gestione finanziaria
Nel triennio 2023-2025 sono stati previsti dividendi dalle so-
cietà partecipate Hera S.p.A., Acantho S.p.A., Sfera s.r.l. e Bryo 
S.p.A. per complessivi 14.319 migliaia di euro in linea con le 
previsioni 2022.
Gli Oneri finanziari nel triennio 2023–2025 presentano un net-
to incremento per effetto del finanziamento degli investimenti 
previsti nel piano triennale che si ribadisce ammontano a circa 
81,5 milioni di euro di cui 20 milioni di euro si prevede saranno 
finanziati da enti terzi. Per tali investimenti si prevede nel corso 
del triennio il ricorso al mercato del credito per oltre 35.000 mi-
gliaia di euro.
L’incidenza degli oneri finanziari (calcolati su un previsionale di 
tassi passivi del 4% nel 2023 e del 3% nel biennio 2024-2025) 
sarà rilevante, in particolare nel biennio 2024-2025, con con-
testuale netto peggioramento della posizione finanziaria netta. 

Il risultato netto previsto nel triennio passa da 9.070 migliaia di 
euro del 2023 a 8.111 migliaia di euro del 2025 decremento 
dovuto principalmente all’aumento degli ammortamenti e degli 
oneri finanziari previsti per finanziare gli investimenti.

Il Piano Triennale prevede, in considerazione dei positivi risultati 
attesi, la distribuzione di un dividendo annuo di euro 7.500.000 a 
favore dei Comuni Consorziati.
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PROIEZIONE 
al 31.12.2023

PROIEZIONE 
al 31.12.2024

PROIEZIONE 
al 31.12.2025

CANONE SERVIZIO IDRICO 4.120 4.030 3.940

CANONE SERVIZIO IDRICO - SAVL 164 164 164

CANONE SERVIZIO GAS MEDICINA 450 450 450

CANONE SERVIZIO ELETTRICO 2.101 2.101 2.101

CANONE SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI — 0 0

CANONE CANALIZZAZIONI 491 491 491

CANONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA 3 3 3

CANONE AZIENDA AUTODROMO 187 498 546

CANONE COMPENDIO AUTODROMO E HUB TURISTICO 198 222 228

RICAVI DA CONVENZIONE VERSO AREA BLU 70 70 70

RICAVI PER AFFITTI ATTIVI FARMACIE 530 530 530

RICAVI PER FITTI ATTIVI PERCEPITI DA HERA 76 78 81

RICAVI PER ALTRI FITTI ATTIVI 523 580 595

RICAVI PER EROGAZIONE O RIMBORSO SERVIZI 223 227 232

CONTRIBUTO PER LA PROMOZIONE TERRITORIALE "TERRE E MOTORI" 100 0 0

INCREMENTI PER LAVORI INTERNI (COSTO PERSONALE CAPITALIZZATO) 18 35 35

SALDO NETTO ALTRE PARTITE MINORI 30 30 30

RICAVI DA CANONI E CONVENZIONI PER AFFITTO DEI RAMI AZIENDALI 9.284 9.509 9.496
DIRITTI D'USO CANALIZZAZIONI (388) (400) (412)

AMMORTAMENTI ECONOMICO-TECNICI (7.866) (8.077) (8.593)

MINUSVALENZE DA DISMISSIONI SETTORE IDRICO (100) (100) (100)

RISULTATO AFFITTI DEI RAMI AZIENDALI 930 932 391
SPESE PERSONALE DIPENDENTE (1.180) (1.245) (1.250)

ONERI TRIBUTARI VARI (INCLUSO IMU, TASSE IN CARTELLA E COSAP) (570) (570) (570)

SPESE GENERALI (1.543) (1.589) (1.636)

CONFERIMENTO DIRITTI FOTOVOLTAICO 13 13 13

PLUSVALENZE (MINUS) DA VENDITA IMMOBILIZZAZIONI 0 0 0

PROGETTI DI TRANSIZIONE ECOLOGICA E INNOVAZIONE (100) (100) 0

PROMOZIONE TURISTICA TERRITORIO (61) (61) (61)

PROMOZIONE TERRITORIALE "TERRE E MOTORI" (250) 0 0

PROMOZIONE EVENTO F. 1 (2.000) (2.000) (2.000)

SPONSORIZZAZIONI ED EROGAZIONI LIBERALI (120) (120) (120)

FONDI BUONI UTENZE PER UTENTI INDIGENTI (97) (97) (97)

CASE DELL'ACQUA (97) (99) (99)

SVILUPPO MASTERPLAN (50) (50) 0

SVALUTAZIONE CREDITI (10) (10) (10)

RISULTATO OPERATIVO NETTO (5.135) (4.996) (5.439)
DIVIDENDO HERA S.p.A. 13.026 13.026 13.026

DIVIDENDO SFERA s.r.l. 203 203 203

DIVIDENDO ACANTHO S.pA. 990 990 990

DIVIDENDO BRYO S.p.A. 100 100 100

PROVENTI (ONERI) FINANZIARI (277) (541) (932)

SVALUTAZIONE PARTECIPAZIONI 0 0 0

ACCANTONAMENTO FONDO RISCHI E SPESE FUTURE (100) (100) (100)

ACCANTONAMENTO FONDO IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE 28 28 28

ACCANTONAMENTO FONDO IMPOSTE DIFFERITE PASSIVE 0 0 0

UTILIZZO FONDO IMPOSTE DIFFERITE PASSIVE 235 235 235

UTILIZZO FONDO IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE 0 0 0

UTILE ANTE IMPOSTE CORRENTI 9.070 8.945 8.111
IRAP CORRENTE 3,90% 0 0 0
IRES CORRENTE 24,00% 0 0 0
RISULTATO NETTO 9.070 8.945 8.111

CONTO ECONOMICO

(Importi in migliaia di Euro)
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PROIEZIONE 
al 31.12.2023

PROIEZIONE 
al 31.12.2024

PROIEZIONE 
al 31.12.2025

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

11.325 

331.670 

128.210

10.835 

349.025 

128.210

10.835 

364.135 

128.210

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 471.205 488.070 503.180

RIMANENZE 0 0 0

CREDITI COMMERCIALI (+) 3.524 3.474 3.399

CREDITI PER IMPOSTE ANTICIPATE 631 659 687

CREDITI PER IMPOSTE IRES-IRAP 326 326 326

ALTRE ATTIVITÀ (+) 326 326 326

RATEI E RISCONTI ATTIVI 34 34 34

DEBITI COMMERCIALI (-) (638) (588) (513)

DEBITI VERSO COMUNI UTILI, RISERVE E CANONI (323) (323) (323)

DEBITI VERSO HERA PER INVESTIMENTI AZIENDE AFFITTATE (-) (123.752) (129.752) (135.752)

ALTRE PASSIVITÀ (-) (1.653) (1.668) (1.688)

DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI (199) (184) (164)

RISCONTI PASSIVI (131) (118) (105)

FONDO IMPOSTE DIFFERITE (7.293) (7.058) (6.823)

FONDI PER RISCHI ED ONERI (1.256) (1.366) (1.476)

TOTALE CAPITALE D'ESERCIZIO NETTO (130.404) (136.238) (142.072)

CAPITALE INVESTITO DEDOTTE LE PASSIVITÀ 340.801 351.832 361.108

FONDO TFR (-) (215) (260) (305)

CAPITALE INVESTITO NETTO 340.586 351.572 360.803

FINANZIATO DA:

CAPITALE CONSORTILE 285.794 285.794 285.794

RISERVE 22.314 23.884 25.329

UTILE DEL PERIODO 9.070 8.945 8.111

TOTALE PATRIMONIO NETTO 317.178 318.623 319.234

DEBITI FINANZIARI A BREVE TERMINE 7.899 23.047 37.311

MUTUI A MEDIO-LUNGO TERMINE 15.509 9.902 4.258

TOTALE INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 23.408 32.949 41.569

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 340.586 351.572 360.803

STATO PATRIMONIALE

(Importi in migliaia di Euro)
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